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Pharmaweb

Introduzione

“Le scoperte, le invenzioni, l’evoluzione e della tecnica sono sempre una risposta ai reali bisogni dell’uomo
”.
Internet è una rivoluzione paragonabile alle grandi trasformazioni della storia dell’umanità, poiché modifica profondamente la società, l’economia, il modo in cui i privati producono i loro business o acquistano o scambiano informazioni. Oggi, il principale mezzo che le aziende hanno a disposizione nel mondo del marketing è internet. Questo è uno strumento che ormai è entrato a far parte delle abitudini di chi opera nel mondo professionale. Tutti i servizi della rete internet (web, posta elettronica, chat, newsgroups, ecc.) hanno registrato una fortissima espansione
. Nel passato avere un sito internet significava possedere un buon biglietto da visita per farsi conoscere meglio; nel presente, per esempio per quanti riguarda le esigenze di una Farmacia in rete, è un sistema interattivo per scambiare informazioni con i clienti, conoscere meglio le loro esigenze e sviluppare un mercato ancora da scoprire. La Farmacia in rete è uno dei risultati dell’avvento della new-economy
, infatti, la Farmacia entra di diritto nel mondo dell’e-commerce, sollevando però problemi etici e giuridici, che muovono dalla questione della trans-nazionalità, in quanto ogni paese ha regole proprie in materia di salute (non è prerogativa dell’UE), dai tempi dello scambio che si dilateranno rispetto alla compravendita tradizionale ed infine dalla non fisicità che rende lo scambio privo di ogni forma di contatto, dal momento della negoziazione a quello della conclusione. Tutte queste caratteristiche nell’acquisto di un farmaco divengono molto più delicate toccando un aspetto che più di ogni altro riguarda la persona, come la salute, che rende difficoltoso l’avvento in questo ambito di nuove tecnologie. Ho scelto di implementare un sito internet “ideale” di una Farmacia online, la quale non esiste nel mondo reale ma avrà una propria identità soltanto sul web. Seguendo le direttive normative, etiche e di mercato svilupperò il mio progetto di una Farmacia online, perché a mio avviso la rete telematica è il presente e il futuro della nostra società a cui, volenti o nolenti, anche le farmacie più tradizionali si dovranno adeguare. I primi passi “virtuali” sono già stati fatti e chi non incomincerà a muoversi in tempo rischierà di rimanere attardato nel mercato del 21esimo secolo.

Capitolo 1: La Farmacia e la rete
1.1 Origini del commercio elettronico
Le origini dell’e-commerce risalgono ai primi anni ‘70, quando fu introdotto negli U.S.A. l’Electronic Data Interchange (EDI), un sistema che consente il trasferimento di informazioni e documenti commerciali, come ordini d’acquisto o fatture in formato elettronico. Creato dalle imprese di trasporto, divenne molto importante nelle industrie in cui circolavano volumi molto elevati di scorte, come le industrie alimentari ed automobilistiche. L’EDI è un modo molto semplice per automatizzare gli acquisti; i venditori al dettaglio di solito lo usano per permettere ai propri magazzini di raggiungere i fornitori direttamente nel loro database. Ai tempi della sua nascita non esisteva una rete globale quale è internet oggi, quindi il sistema era supportato da reti di telecomunicazione private e sicure. Nonostante i vantaggi prodotti, l’EDI era una soluzione molto costosa da realizzare, dato che era richiesta una linea di connessione dedicata tra i partner della transazione. Eventuali modifiche al sistema erano davvero molto onerose da apportare, in più aziende diverse utilizzavano database diversi, quindi la trasmissione dei dati spesso non era così semplice e diretta. L’EDI inoltre non è un sistema interattivo, ciò significa che venditore e compratore non possono negoziare e discutere sul prezzo delle merci, possono solo accettare i termini dati della transazione. A causa di questi svantaggi l’EDI è rimasto a lungo alla portata esclusiva dalle grandi imprese ed è così che, in seguito, si ebbe la necessità di aggiungere nuove funzioni che possono venire denominate in modo più accurato come “e-commerce”, l’acquisto di beni e servizi attraverso il World Wide Web ricorrendo a server sicuri. I primi siti di e-commerce erano statici e non erano altro che un catalogo dei prodotti con relativi prezzi. L’ordine veniva tipicamente inoltrato via e-mail e quindi gestito in modo manuale dagli addetti. Con l’avvento di tecnologie per la generazione dinamica delle pagine web, quali gli script CGI
 ed i linguaggi PERL
 e ASP, comparvero i primi carrelli virtuali (software attivi in un negozio virtuale che rappresentano la metafora del carrello usato per la normale spesa al supermercato). In un comunicato stampa del 19 febbraio 1996 Olivetti Telemedia annunciava l’apertura di “Cybermercato”, il primo negozio virtuale italiano ed uno dei primi in tutta Europa. All’indirizzo www.mercato.it (oggi non esiste più) era possibile acquistare libri, articoli da regalo, computer, prodotti multimediali ed altro ancora. Certamente la prima generazione di società che si sono avventurate nel mondo del commercio elettronico si sono mosse per tentativi, ora invece la situazione è molto più chiara e si sta affrontando una fase più adulta e consapevole del commercio elettronico. Risulta quindi evidente come lo sviluppo delle tecnologie dell’informazione, in particolar modo internet, siano in continuo cambiamento e stiano profondamente modificando l’organizzazione e il funzionamento dei mercati che coinvolgono molte aree della nostra società. Nel medesimo settore commerciale, possiamo contare un altro fattore di promozione, costituito dalla promozione digitale, cioè le iniziative di comunicazione e informazione effettuate tramite la posta elettronica (E-mail marketing
). Un esempio lampante di questo tipo di comunicazione è l’invio ad i clienti di newsletter
  periodiche dal contenuto tecnico-commerciale.
1.2 L’E-commerce
Quando si parla di commercio elettronico, definito nella terminologia anglosassone electronic commerce o e-commerce, si pensa immediatamente ad Internet ed all’acquisto effettuato online attraverso carta di credito. Questa in realtà è solo una parte del commercio elettronico, che comprende un insieme di transazioni e procedure rivolte ad un nuovo modo di fare business. Certamente Internet sta portando dei cambiamenti radicali, dato che stando seduti davanti ad un computer si possono incontrare potenziali acquirenti che risiedono dall’altra parte del globo. Nella sua accezione più sommaria il commercio elettronico è il risultato di un insieme di transazioni commerciali svolte attraverso un processo telematico, ma il Ministero dell’Industria, del Commercio e dell’Artigianato lo definisce in questo modo: “L’E-Commerce […] consiste nello svolgimento di attività commerciali e di transazioni per via elettronica e comprende attività diverse quali: la commercializzazione di beni e servizi per via elettronica, la distribuzione online di contenuti digitali, l’effettuazione per via elettronica di operazioni finanziarie e di borsa, gli appalti pubblici per via elettronica ed altre procedure di tipo transattivo della pubblica amministrazione
”. Tuttavia oggi non è ancora possibile trovare una definizione univoca di questo fenomeno, infatti si può parlare di commercio elettronico in senso stretto se anche il pagamento del bene, oltre all’acquisto, avviene online; in senso lato se solo l’ordine di vendita viaggia in Internet. Sul web, non è solo possibile presentare i propri prodotti o pubblicizzare i propri servizi per aumentare la visibilità della propria attività, ma addirittura è possibile aprire sulla rete una vetrina in cui mostrare i propri prodotti/servizi all’interno di un vero e proprio negozio virtuale e di venderli in rete. Secondo una ricerca italiana nel 2008, l’e-commerce in Italia ha un valore stimato di 4,868 miliardi di euro nel 2007, con una crescita del fatturato del 42,2%
. Proprio nel 2007 sono stati eseguiti circa 23 milioni di ordini online in Italia. Anche se i dati della diffusione del commercio elettronico in Italia indicano una diffusione del fenomeno sempre maggiore, rimane comunque tra i nostri connazionali una certa dose di sfiducia, per la paura di essere truffati o di incappare in furti telematici. Fra i settori che corrono i rischi maggiori sul versante della sicurezza si trova, in posizione preminente, quello bancario.Le due parole chiave sono: commerciale (collegato alla vendita, promozione e distribuzione dei prodotti) e internet (utilizzo del World Wide Web). Esistono almeno due grosse tipologie di e-commerce: la “business to business” (ridotta in sigla in B2B) che raccoglie le transazioni commerciali fra imprese e la business to consumer (B2C) che raccoglie le transazioni fra imprese e consumatore finale. Questo tipo di commercio elettronico presenta senza dubbio una serie di vantaggi per l’acquirente:

1. Non esiste orario di apertura: il negozio è accessibile 24 ore al giorno, 7 giorni alla settimana, tutti i giorni dell’anno;
2. La possibilità di ottenere la disponibilità del bene con tempi spesso inferiori a quelli ai quali si potrebbe andare incontro ordinando il bene ad un rivenditore; 

3. Eventuale rimborso della spesa in caso l’acquisto non sia soddisfacente per l’acquirente ovviando così al problema della mancata consultazione dell’articolo prima dell’acquisto;
4. Possibilità di acquisire beni e servizi altrimenti indisponibili, a causa di politiche di importazione e/o fiscali esistenti nel paese di residenza dell’acquirente;
5. Possibilità di acquisto di prodotti indipendentemente dalla localizzazione dei venditori;
6. Miglioramento dell’assistenza (assistenza online in tempo reale grazie alla rete).

Dunque una frontiera importante, quella dell’E-commerce, che ingloba le duttili prospettive della globalizzazione, ma anche profonde incertezze, come per esempio quelle conseguenti al venir meno dei rapporti interpersonali, elemento che è stato sempre alla base di qualsiasi tipo di rapporto commerciale e non solo.
1.3 Internet entra in Farmacia 

Sono 400.000 le persone che hanno acquistato almeno una volta un farmaco tramite internet, un mercato che vede un aumento del 50% annuo. Il motivo è semplice: su internet si possono acquistare alcuni farmaci con un risparmio del 20% o 30% del costo dello stesso in Farmacia, oppure farmaci generici che hanno lo stesso principio farmacologico ma che costano anche meno della metà dei farmaci di marca comprati in Farmacia. Il risparmio è possibile perché una Farmacia online non ha i costi di una Farmacia tradizionale, ovvero un punto vendita che abbia costi gestionali, di personale e che possieda un magazzino dove può avere in giacenza ed esporre fisicamente anche altri prodotti. La Farmacia online compra solo i prodotti già venduti, e per di più li può acquistare sul mercato internazionale là dove costino meno. In molti paesi, ad esempio, i farmaci sono venduti “all’ingrosso” in confezioni senza scatola e senza avvertenze ed è il farmacista che deve confezionare la prescrizione per il cliente e stampare le avvertenze. Si tratta dello stesso farmaco prodotto dalla stessa casa farmaceutica, ma acquistato in grosse quantità e poi confezionato singolarmente dalla Farmacia online. I farmaci generici arrivano invece da altri continenti, soprattutto dall’India, che ha una industria farmacologica all’avanguardia come ricercatori e infrastrutture e che può permettersi costi bassissimi, viste anche le quantità inimmaginabili che vende in tutto il mondo grazie alle farmacie online. Nuovi orizzonti si stanno aprendo per le farmacie, grazie ad internet. Se le previsioni del “Center for Medicine in the Public” statunitense sono esatte, e le transazioni sul web di farmaci nel 2010 raggiungerà un giro d’affari di 75 miliardi di dollari (stima del 2005); possiamo capire quale mole di vantaggi e di guadagni si potranno sviluppare per quelle farmacie che riusciranno ad aprire le loro porte al nuovo canale commerciale che si chiama Internet. Con l’aiuto della rete, la Farmacia potrà costruire intorno a se una community di pazienti, di clienti ed utenti, ma anche semplicemente di chiunque voglia avere la possibilità di scambiarsi informazioni e di avere consigli riguardanti il mondo della Farmacia a 360°. Questo aspetto evidenzia una serie di vantaggi, uno su tutti la possibilità di mantenere l’anonimato (attraverso l’uso di un Nickname) e di rapportarsi con il medico, con il farmacista o con gli altri pazienti senza nessun timore in quanto nascosti dietro un monitor. Grazie a postazioni intranet dislocate all’interno della struttura, il cliente imparerà a servirsi del mezzo informatico per chiedere informazioni riguardo alla disponibilità, caratteristiche, prezzi e posizionamento dei prodotti presenti in Farmacia. Dalla propria abitazione, tramite internet, potrà accedere agli stessi servizi, avendo inoltre la possibilità di ordinare comodamente un prodotto dal proprio “pc” e magari soprattutto per le persone anziane o portatrici di handicap, usufruire di un’ulteriore servizio di consegna a domicilio del farmaco richiesto. Il problema in questo caso è solo la conoscenza limitata delle persone anziane dell’utilizzo dei mezzi informatici; problema che ovviamente sarà superato la prossima generazione di anziani che saranno in grado, per quasi tutta la totalità della popolazione, di interagire con il computer. Oggi, dal punto di vista legale, è possibile acquistare tramite internet solo prodotti parafarmaceutici, di cosmesi, sanitari o elettromedicali e molte Farmacie hanno iniziato ad usare questo canale di vendita. La possibilità dell’acquisto online, che deve sempre essere seguita dal consiglio di un medico, accorcia le distanze e velocemente i prodotti arrivano direttamente a casa. Internet stravolge il vecchio concetto di “pianta organica
” che regola sul territorio nazionale italiano e mondiale l’esercizio della Farmacia. La pianta organica si basa su due criteri: 

· criterio demografico: il numero delle autorizzazioni è stabilito in modo che vi sia una Farmacia ogni 5.000 abitanti nei comuni con popolazione fino a 12.500 abitanti e una Farmacia ogni 4.000 abitanti negli altri comuni. La popolazione eccedente, è computata, ai fini dell’apertura di una Farmacia, qualora sia pari ad almeno il 50 per cento dei parametri stessi. 

Esempio: una frazione di 12.000 abitanti può avere 2 farmacie; qualora la popolazione raggiunga almeno 12.500 abitanti, si può autorizzare l’apertura di una nuova Farmacia; una centro abitato di 17.000 abitanti deve avere 4 farmacie; qualora la popolazione raggiunga almeno 18.750 abitanti (il 50% oltre la base di 12.500), si può autorizzare l’apertura di una nuova Farmacia.
· criterio topografico: ogni nuovo esercizio di Farmacia deve essere situato ad una distanza dagli altri non inferiore a 200 metri e comunque in modo da soddisfare le esigenze degli abitanti della zona. La distanza è misurata per la via pedonale più breve tra soglia e soglia delle farmacie. Chi intende trasferire una Farmacia in un altro locale nell’ambito della sede per la quale fu concessa l’autorizzazione deve farne domanda all’autorità sanitaria competente per territorio. Tale locale, indicato nell’ambito della stessa sede ricompresa nel territorio comunale, deve essere situato ad una distanza dagli altri esercizi non inferiore a 200 metri.
Esempio: nella figura 1, dove le farmacie sono indicate con una croce, in colore nero sono indicate le parti di percorso comuni; in verde il percorso più breve; in rosso il percorso più lungo, che supera quello più breve per la parte tratteggiata. Il percorso più breve deve essere non inferiore a 200 metri
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Figura 1: Criterio topografico delle farmacie
Con Internet le distanze si annullano e lo spazio virtuale è abbastanza grande per tutte le farmacie che saranno molte di più di quelle realmente esistenti fino ad oggi. La comunicazione in tempo reale con il cliente gestita tramite posta elettronica, mailing list o social network, fornisce un valore aggiunto al cliente in termini di utilità, permette all’azienda Farmacia di mantenere contatti con la clientela e sfruttare al meglio le iniziative attuate all’interno dell’attività, facendole conoscere in modo rapido ed efficace al cliente. Si pensi, ad esempio, alla possibilità di inviare al cliente dei volantini elettronici che riportano le offerte in corso o informazioni riguardo a nuovi servizi offerti o la salute in generale. Con questo servizio si potrà ridurre sensibilmente la cattiva informazione nella quale, su internet, è facile imbattersi. Non sarà più necessario ricorrere a consigli di perfetti sconosciuti, molto probabilmente nemmeno molto competenti in materia farmaceutica, ma potremmo rivolerci ad un medico/farmacista qualificato e affidabile. Il tutto potrebbe essere allegato a dei consigli su salute, bellezza, prevenzione, ecc (newsletter) ma anche collegamenti con ospedali, ASL oppure direttamente con medici specializzati. Un esempio lampante di servizio rivolto al cittadino tramite la Farmacia virtuale potrà essere il CPU (Centro Unico Prenotazione
) dove, oggi telematicamente tramite la maggior parte delle farmacie, si effettuano prenotazioni di visite e rilasci certificati. Tramite il proprio computer e il sito di qualsiasi Farmacia autorizzata, si può pensare di saltare il passaggio dal farmacista e comodamente da casa prenotare una visita evitando inutili code e spostamenti. Lo stesso processo potrebbe essere attuato per DPC
 e assistenza integrativa
. Questi sono solamente alcuni degli esempi dei servizi che una Farmacia informatizzata potrebbe offrire ai propri clienti e non solo.
1.4 Farmacia: arriva il commercio con un “clik”

Il marketing moderno nasce alla fine degli anni ’60, quando molte aziende si trovarono di fronte alla necessità di trovare nuovi strumenti grazie ai quali competere in un mercato più maturo ed esigente. Nei prossimi anni l’informazione digitale rappresenterà il vero patrimonio delle imprese. Le aziende che per prime riusciranno a sfruttare questo settore guadagneranno più rapidamente terreno sulle altre e arriveranno a trarre i maggiori benefici dal marketing digitale. I concetti fondamentali del marketing sono sempre stati due:

1. capire le esigenze dei clienti attraverso ricerche ed analisi di mercato;

2. personalizzare il più possibile l’offerta dell’impresa, combinando in modo migliore gli strumenti del marketing, quali: prodotto, prezzo, comunicazione e logistica.

Nel nuovo millennio il rapporto fra Farmacia e clientela può essere rafforzato dalle nuove tecnologie messe a disposizione dalla rete. Basti pensare ad internet, che è uno dei più efficienti ed efficaci strumenti di comunicazione, che offre numerosi vantaggi rispetto i comuni strumenti di diffusione. Nel presente, l’obiettivo del marketing aziendale è quello di integrare tutti i mezzi a disposizione del business to business, in modo da rendere più efficace l’iniziativa promozionale dell’impresa. L’utilizzo di più strumenti di marketing in modo sinergico è il frutto di una nuova cultura organizzativa. La rete soddisfa a pieno l’obiettivo primario del marketing: raggiungere, conoscere e dialogare in modo interattivo con ogni singolo cliente (marketing One to One
). Per la Farmacia, una migliore conoscenza del singolo cliente e dei suoi bisogni, significa creare delle offerte mirate ed efficaci e legarsi al proprio utente/cliente anche via web. Per questo il ministro della salute tedesco Katrin Lompscher, ha deciso di correre ai ripari tutelando chi ha deciso di acquistare farmaci sul web. Lo strumento su cui i tecnici del dicastero tedesco stanno lavorando è una sorta di “bollino” online, cioè un sistema di accredito rivolto a tutte quelle farmacie che vendono i propri prodotti sulla rete delle reti, tutto questo a favore del consumatore. L’etichetta interattiva - fa sapere il portale online E-ealth Europe
 - sarà concessa a tutte le farmacie titolari di una licenza per il mercato tedesco. E il sistema di garanzia funzionerà in questo modo: i pazienti cliccando sull’etichetta generano una query
 che viene indirizzata al Deutsches Institut Fúr Medizinische Dokumentation und Information (DIRADI), l’agenzia governativa responsabile, tra l’altro, delle banche dati digitali in campo medico. La query viene elaborata automaticamente attraverso una connessione sicura. Il paziente viene infine informato della presenza della Farmacia online in questione nel database centrale contenente l’elenco dei presidi autorizzati. Se invece il paziente si trova di fronte un’imitazione dell’etichetta o se la licenza è scaduta compare un altro tipo di messaggio di avviso. I piani di marketing che le farmacie possono seguire attraverso l’uso del web sono molteplici. La cosa fondamentale è comprendere quale strategia adottare. Per fare questo è utile capire dove la Farmacia si vuole posizionare all’interno del seguente schema:

Comunicazione: La più diffusa applicazione di internet è quella relativa all’uso della posta elettronica; è una tecnologia alla portata di tutti che sta diventando sempre più fondamentale nel lavoro quotidiano di una impresa.

Promozione: Ci si riferisce alla creazione di un sito web allo scopo di presentare la Farmacia e i servizi offerti; si tratta di una vetrina virtuale.

Servizi interattivi. È l’evoluzione del sito internet di promozione. Si attribuisce una password personale al cliente, a cui si forniscono informazioni relative a sconti, condizioni commerciali, possibilità di richiedere offerte, inviare ordini, ecc.. Quindi bisogna domandarsi a quale livello dello schema porsi e se l’obiettivo sia coerente con le reali necessità dell’impresa.
Ecco alcuni esempi di possibili obiettivi:

1. Restare al passo con il mercato. È sufficiente dotarsi di un indirizzo di posta elettronica ed eventualmente di un sito internet. (Es: info@pharmaweb.it -  www.pharmaweb.it);

2. Essere presenti e reperibili nella rete. Occorre sicuramente prevedere la registrazione di un dominio su internet (indirizzo “personalizzato” nella rete) nel quale pubblicare un sito web accattivante;

3. Promuovere la Farmacia ed i servizi offerti. (Es: Forum e Newsletter);
4. Fidelizzare i clienti. Migliorare il proprio sito web oppure per esempio dotare i propri clienti di una carta che li faccia usufruire di sconti e promozioni particolari, anche in rete. (Fidelity card);

5. Fornire nuovi strumenti alla comune rete di vendita;

6. Acquisire nuovi clienti;

7. Differenziarsi dalla concorrenza (tra farmacie e tra canali diversi di vendita);

8. Sviluppare nuovi bisogni;

9. Migliorare la gestione delle offerte e degli ordini;

10. Aumentare la soddisfazione del cliente;

11. Fornire servizi di consultazione, di utilità e di formazione continua anche a tutti i farmacisti iscritti al proprio sito.

Il ruolo che svolge, ed in prospettiva svolgerà, la Farmacia a livello sociale a mio avviso sarà sempre più cruciale. Il percorso verso la Farmacia dei servizi è già stato intrapreso; essa diventerà un luogo, anche virtuale, di informazione e di educazione alla salute, integrandosi così ancora di più con il Sistema Sanitario Nazionale. Nel 2006 è stato firmato il primo protocollo che ha coinvolto le associazioni dei consumatori (Adiconsum, Movimento Consumatori, Adoc e Federconsumatori) e il sindacato dei pensionati (Spi-Cgil, Fnp-Cisl e Uil Pensionati) e che ha dato vita ad una serie di incontri mirati ad informare soprattutto gli anziani che hanno più difficoltà a reperire le informazioni. La rete costituirà il mezzo principe di comunicazione, soprattutto per quanto riguarda la prossima generazione di pensionati i quali presumibilmente avranno una dimestichezza maggiore con il computer rispetto alla generazione di anziani attuale. La figura del farmacista si aumenterà maggiormente di importanza e di responsabilità più di quanto richieda la funzione attuale, improntata soltanto sul dialogo faccia a faccia con il paziente.
Capitolo 2: Mercato farmaci, leggi e regolamentazioni

2.1 L’Europa e la vendita dei farmaci su internet
L’attuale sistema legislativo sulla vendita dei medicinali in rete lascia un vuoto giuridico  dovuto soprattutto alla mancanza di una normativa europea specifica, ma anche alla presenza di diverse disposizioni a livello nazionale per ciò che riguarda l’accessibilità ai farmaci con prescrizione medica. In pratica il commercio elettronico di medicinali è regolato, a livello europeo, da norme generali riguardanti l’e-commerce (come specificato nel paragrafo seguente). Per quanto riguarda il farmaco, la legislazione italiana non permette l’acquisto e la successiva spedizione di “farmaci” via internet. Quindi è possibile solamente prenotare il prodotto dovendosi poi obbligatoriamente recare presso la Farmacia autorizzata per il ritiro
.

2.2 Il sistema normativo
L’attuale legislazione europea applicabile alla vendita su web di medicinali è quella introdotta con la direttiva 92/28/CEE riguardante la pubblicità sui farmaci per uso umano. Questa stabilisce il divieto di pubblicità di farmaci soggetti a prescrizione medica e detta rigide regole per definire i limiti ed i contenuti della pubblicità consentita. Inoltre essa stabilisce specifiche regole di condotta per la promozione dei medicinali verso i medici. La direttiva 97/7/CE riguarda la vendita a distanza ed indica le clausole che devono contenere i contratti a distanza conclusi tra fornitori e consumatori per quanto riguarda informazioni preliminari, diritto di recesso, modalità di esecuzione del contratto, reclami e tutela giudiziaria. Da rilevare per i nostri propositi l’art. 14 della norma, che consente agli Stati membri della Comunità Europea di vietare la vendita a distanza di medicinali nel loro territorio. L’art. 14 della direttiva 97/36/CE sul teleshopping stabilisce che la vendita di farmaci tramite televendite è proibita. Infine si deve richiamare la direttiva 2000/31/CE, riguardante il commercio elettronico, che stabilisce regole uniformi per l’e-commerce, in modo da risolvere molte divergenze esistenti tra le varie legislazioni nazionali. La normativa fissa indicazioni comuni sulle regole da applicare alla prestazione di servizi delle società dell’informazione e a tutte le transazioni in linea le cui negoziazioni e la conclusione degli accordi avvengono senza la presenza fisica dei contraenti. Il delicato problema della vendita dei medicinali online, in Europa e specialmente in Italia sta diventando un fenomeno in netta crescita. In Italia, di fatto la vendita a distanza dei medicinali non è ammessa. L’art 25 del Codice Deontologico dei farmacisti vieta la cessione dei medicinali, con o senza prescrizione, tramite internet o altre reti informatiche. La norma in questione testualmente recita: “Non è consentito al farmacista la cessione tramite internet o altre reti informatiche di medicinali, sia su prescrizione, sia senza obbligo di prescrizione, anche omeopatici, in conformità alle direttive della VAE e delle linee guida dell’OMS (Organizzazione mondiale della sanità, o World Health Organization, WHO in inglese, agenzia specializzata delle Nazioni Unite per la salute, è stata fondata il 7 aprile 1948, con sede a Ginevra) fatte salve le specifiche normative nazionali”. Inoltre, ai sensi del testo unico delle leggi sanitarie del 1943, la vendita di tutti i medicinali deve avvenire esclusivamente attraverso le farmacie. Alla luce della normativa brevemente esposta è possibile affermare che il quadro normativo di riferimento, per quanto riguarda il nostro paese, limita l’acquisto di farmaci entro il tradizionale circuito delle farmacie e non permette l’apertura di una Farmacia online ove vendere prodotti farmaceutici. Oggi in Italia, dal punto di vista legale, è possibile acquistare tramite internet solo prodotti parafarmaceutici, di cosmesi, sanitari o elettromedicali, ma non veri e propri farmaci. Pochissimi i siti che si arrischiano a vendere OTC e SOP, ma qualcuno osa, approfittando di una presunta indeterminatezza della legislazione.
2.3 Il decreto Bersani
Il Decreto Bersani (D.L. 223/2006) è un intervento nel campo della vendita dei medicinali generici nei supermercati, per quello che riguarda la liberalizzazione dello sconto, sulla titolarità e principio ereditario delle farmacie. L’art. 5 del decreto Bersani sulle liberalizzazioni riguarda i farmaci generici senza ricetta medica, che possono essere venduti nei supermercati e con sconto libero e prevede la possibilità di vendita di alcuni tipi di medicinali al di fuori delle farmacie .

Recita quanto segue:

“Gli esercizi commerciali di cui all’articolo 4, comma 1, lettere d), e) ed f), del decreto legislativo 31 marzo 1998, n. 114, possono effettuare attività di vendita al pubblico dei farmaci da banco o di automedicazione, di cui all'articolo 9-bis del decreto-legge 18 settembre 2001, n°347, convertito, con modificazioni, dalla legge 16 novembre 2001, n. 405, e di tutti i farmaci o prodotti non soggetti a prescrizione medica, secondo le modalità previste dal presente articolo. È abrogata ogni norma incompatibile”.(Roma, 3 ottobre 2006)
La legge Bersani parla di vendita “alla presenza e con l’assistenza personale e diretta” di un farmacista, il quale però secondo un’interpretazione un po’ zoppicante potrebbe anche agire “a distanza”. Ciò che caratterizza intrinsecamente il commercio online è infatti proprio il superamento istantaneo di frontiere, barriere doganali e normative nazionali. Dal nostro computer, situato a Milano, possiamo fare acquisti in una Farmacia virtuale con sede ad Amsterdam: ma quella Farmacia olandese è assolutamente nella legge, se rispetta la normativa del proprio paese. Ed è quanto è emerso nella sentenza della Corte europea resa in data 11 Dicembre 2003 nella causa Deutscher Apotheke vs Doc-morris NV e Jacques Waterval:  sentenza di estrema importanza in quanto i giudici comunitari hanno ridisegnato l’intero quadro comunitario della vendita a distanza dei medicinali. Essa, inoltre, riconosce giuridicamente l’importanza delle ICT nella prestazione di servizi sanitari, alla base delle diverse applicazioni di e-health e di telemedicina.
	ITC

	La Tecnologia dell’Informazione e della Comunicazione, in sigla TIC, in lingua inglese Information and Communication Technology, in sigla ICT, è l’insieme di studio, progettazione, sviluppo, implementazione, supporto e gestione dei sistemi informativi computerizzati con particolare attenzione alle applicazioni software ed ai componenti hardware che le ospitano. Il fine ultimo dell’ICT è la manipolazione dei dati tramite conversione, immagazzinamento, protezione, trasmissione e recupero sicuro delle informazioni. L’Information Technology è anche un ambito di studio che si occupa dell’archiviazione, dell’elaborazione, della trasformazione e della rappresentazione delle informazioni con l'aiuto del computer e delle tecnologie ad esso connessi.


2.4 Il caso Doc Morris

La sentenza n°C-322/01 emessa l’11 Dicembre 2003 dalla Corte di Giustizia Europea rappresenta l’epilogo di una situazione anomala: la Farmacia olandese DocMorris (www.docmorris.de), dall’8 giugno 2000, vende via internet a cittadini tedeschi, con o senza prescrizione medica, medicinali la cui autorizzazione al commercio proviene non sempre dalle autorità tedesche, ma anche, spesso, da altri Stati membri. L’associazione dei farmacisti tedeschi (rappresentante di 19.000 titolari di farmacie) ha convenuto la Farmacia DocMorris dinanzi al tribunale di Francoforte sul Meno, contestando sia l’offerta di medicinali via internet che la loro consegna internazionale per corrispondenza, sulla base dei divieti nazionali tedeschi che vietano la vendita a distanza di medicinali disponibili esclusivamente nelle farmacie. In particolare, si eccepivano i divieti previsti dalle leggi sui medicinali ad uso umano (AMG) e sulla pubblicità nelle professioni sanitarie (HWG). Secondo l’associazione, tali divieti sarebbero compatibili con gli art. 28 e 30 del Trattato, vertendo in materia di protezione della vita e della salute dei cittadini, interessi giuridici superiori alle libertà fondamentali del mercato interno. Dietro le contestazioni di un tale assunto da parte di DocMorris, il giudice tedesco ha posto alla Corte di giustizia una serie di questioni pregiudiziali di estrema importanza:
A) I divieti nazionali alla vendita a distanza transfrontaliera di medicine da vendersi esclusivamente in Farmacia, violano i principi della libertà di circolazione delle merci ex art. 28 Trattato?
B) Il divieto nazionale di pubblicità alla vendita a distanza di medicinali vendibili solo in Farmacia può essere esteso ai portali internet di una Farmacia stabilita in un altro paese dell’Unione Europea che, oltre alla presentazione dell’impresa, descriva i differenti medicinali indicandone nome, modalità di consegna, prezzo, offrendo anche la possibilità di acquistarli?
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Figura 2: Home page del sito Doc Morris
Adeguandosi in larga misura sulle conclusioni dell’Avvocato generale, i giudici della Corte di giustizia hanno stabilito che non esiste alcun motivo legittimo che potrebbe giustificare un divieto assoluto di vendita a distanza di medicinali non soggetti a prescrizione medica. L’invocazione, da parte dell’associazione dei farmacisti tedeschi, dell’interesse a garantire una corretta informazione e una consulenza professionale personalizzata non è stata ritenuta soddisfacente: al contrario, l’acquisto via internet può presentare aspetti di enorme vantaggio per i cittadini europei, che possono procedere all’acquisto da casa e chiedere ogni genere d’informazione al farmacista. Sui rischi collegati ad un cattivo uso del farmaco, la Corte ha ribadito che un tale rischio può essere ridotto sensibilmente grazie alle funzionalità disponibili online, che dovranno essere utilizzate prima di procedere all’acquisto da parte del consumatore. Il divieto può trovare una giustificazione solo riguardo ai medicinali per i quali sia prevista la necessaria prescrizione medica. In questo caso, infatti, i rischi legati all’assunzione di tali farmaci esigono un controllo più rigoroso, e in tale ambito il rispetto dei divieti posti dalle leggi nazionali è doveroso, essendo funzionale alla protezione di un interesse giuridico fondamentale quale la vita dei cittadini. Sulla seconda questione, ricorrendo ancora alla distinzione tra medicinali con o senza prescrizione, prevista dalla normativa comunitaria (direttiva 92/208/CE relativa alla pubblicità dei medicinali integrata nel codice comunitario relativo ai medicinali per uso umano, direttiva 2001/83 CE), la Corte ha rilevato che anche il divieto di pubblicità è giustificato in relazione ai farmaci sottoposti a prescrizione. Al contrario, l’art. 88 del codice comunitario osta ai divieti nazionali di pubblicità di medicinali non soggetti a prescrizione (ossia gli OTC, e in Italia i farmaci di automedicazione). Evidente è il favor della Corte di giustizia nei confronti di internet ed in generale delle applicazioni ICT nel settore dei servizi sanitari, a vantaggio dei consumatori europei che potranno liberamente muoversi nel mercato interno. In seguito alla sentenza il ministro della sanità tedesco Ulla Schmidt ha annunciato l’inevitabile riforma della distribuzione dei medicinali in Germania.
2.5 Normativa italiana

In Italia l’art. 25 del codice deontologico vieta la cessione dei medicinali di tipo etico con o senza obbligo di prescrizione tramite internet o altre reti informatiche. L’art. 3 DLgs 541/1992 prevede, accanto ai medicinali senza prescrizione, i farmaci di automedicazione, contraddistinti dal bollino “medicinale senza obbligo di ricetta”. Solo per questi, nel nostro paese, è consentita la pubblicità al pubblico, mentre il codice comunitario (art. 88) la estende a tutti i medicinali senza obbligo di prescrizione. Applicando i principi interpretativi stabiliti dalla Corte di Giustizia, dunque, in Italia potremmo rilevare un prima incompatibilità derivante dal divieto di vendita a distanza e di pubblicità per i farmaci senza ricetta, e, inoltre, l’incompatibilità costituita dal divieto di pubblicità dei farmaci senza ricetta diversi da quelli di automedicazione. Secondo la normativa vigente nel nostro paese, è vietato pubblicizzare farmaci che necessitano di prescrizione medica, ed è possibile invece promuovere la commercializzazione di medicine di uso comune attraverso i mezzi di comunicazione come tv, stampa, radio. Non si parla però di internet. Spesso gli italiani si rivolgono a servizi online in altri paesi della Comunità Europea. In conclusione, con la sentenza C-322/01 la Corte di Giustizia ha chiarito la portata della direttiva sul commercio elettronico in un settore di importanza fondamentale per i cittadini dell’Unione Europea, definendo le regole di un mercato tutto da scoprire, che potrebbe avere enormi ripercussioni nella distribuzione nazionale ed internazionale dei farmaci. La Farmacia online si inserisce prepotentemente come il miglior mezzo di comunicazione, tramite internet, dove pubblicizzare e commercializzare farmaci non soggetti a prescrizione medica, in quanto la Corte Suprema di Giustizia ha sostanzialmente bypassato le normative italiane estendendo le proprie a tutti gli stati membri della UE. Integratori, cosmetici, prodotti omeopatici e medicinali di largo consumo “senza obbligo di ricetta” possono legalmente essere venduti sulla rete, la quale copre il mercato globale non soltanto farmaceutico.
Capitolo 3: Comprare farmaci tramite un computer

3.1 I rischi del commercio via internet dei medicinali
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Figura 3: Farmaco su Internet
La legislazione indicata sopra regola il commercio dei medicinali via internet, ma purtroppo ha molte carenze, tanto da non risolvere i rischi dell’e-commerce. La possibilità di acquistare medicinali senza ricetta, infatti, è un elemento che apre a nuovi e pericolosi orizzonti. Oltre ad incorrere nel rischio di abusare o assumere farmaci senza la prescrizione medica, dunque in maniera impropria, il rischio maggiore è quello di acquistarne di contraffatti, essendo la contraffazione di medicine un’attività illecita in fortissima espansione. Anzitutto, se viene ordinato un farmaco su web, non c’è la possibilità di controllare se questo ha ottenuto l’autorizzazione all’immissione in commercio richiesta in via generale da tutti i medicinali della direttiva 65/65/CEE. Inoltre nella vendita dei medicinali via internet manca il contatto diretto col medico o col farmacista, che guidano l’utente nella corretta scelta del medicinale e lo mettono al corrente di possibili effetti collaterali, interazioni con altri farmaci e controindicazioni. Altro importante problema riguarda gli standard di qualità e sicurezza del farmaco; esistono problemi di contraffazione, deterioramento o contenuto di principi attivi diversi da quelli cercati, a causa della somiglianza o dell’identità del nome di diverse specialità di medicinali. Il mondo di internet è globale pertanto il sito Internet dal quale proviene il farmaco può trovarsi in un paese straniero, con conseguente applicazione della legge di questo paese al rapporto instauratosi con la compravendita del medicinale online. Eventuali contestazioni al venditore sono, dunque, sicuramente più difficili, anche considerando che le notizie illustrative riportate sulla confezione sono in lingua straniera. Con l’acquisto di un farmaco tramite un sito straniero può poi accadere che, anche ad insaputa dell’acquirente, vengano aggirati i divieti imposti dalla legislazione comunitaria sull’acquisto dei farmaci vendibili solo con prescrizione medica. Ciò avviene quando un farmaco vendibile in uno Stato comunitario solo su prescrizione medica sia invece liberamente acquistabile in un paese non membro, ad esempio l’America (negli USA è consentita la vendita a distanza e la pubblicità di tutti i medicinali): in questo caso il potenziale acquirente può acquistare il farmaco rivolgendosi direttamente al sito straniero che vende online il medicinale, pur non essendo in possesso della prescrizione medica. L’Europa non ha un mercato online paragonabile a quello USA, che già nel 2003 valeva 20 miliardi di dollari, e non esistono statistiche ufficiali sul fenomeno a livello nazionale: la normativa non consente di fatto la vendita di farmaci attraverso la rete, ma si stima che gli italiani che hanno fatto ricorso alle e-pharmacies estere siano diverse centinaia di migliaia
. I rischi connessi alla vendita online di medicinali sono stati richiamati da un recente studio condotto dall’Università di Barcellona e pubblicato nel marzo del 2000 sullo sviluppo del commercio elettronico di farmaci, commissionato dallo STOA (Scientific and Technological Options Assessment), il quale ha affermato che il rapido sviluppo delle vendite online rende “indispensabile” l’adozione di regole europee per la vendita via web di tali prodotti. Allo scopo di rendere i cittadini degli Stati membri dell’Unione Europea più consapevoli dei rischi e delle conseguenze dell’acquisto di farmaci via Internet, il Raggruppamento farmaceutico dell’Unione Europea (GPUE) ha preparato un documento su questo argomento, che è stato sottoscritto ed approvato anche dal Comitato permanente dei medici europei da cui emerge un elenco di rischi:

· non c’è alcun contatto diretto con un medico o un farmacista che ti assicuri che la scelta è stata corretta;
· non c’è alcun farmacista o medico che possa rispondere alle tue domande sui possibili effetti collaterali o sulle interazioni con altri farmaci assunti;
· non avrai alcun diritto al rimborso;
· non hai alcuna garanzia che i farmaci che ricevi soddisfino i criteri previsti di qualità, sicurezza ed efficacia, malgrado quanto viene pubblicizzato sul sito;
· il sito Internet dal quale proviene il farmaco è certamente situato in un paese diverso dal tuo, pertanto il foglietto illustrativo e le notizie riportate sulla confezione sono scritti in una lingua straniera;
· potresti già prendere un farmaco che ti viene pubblicizzato come nuovo e, quindi, senza saperlo, potresti assumere delle dosi maggiori rispetto a quelle ritenute sicure;
· un farmaco proveniente da un altro paese potrebbe avere un nome simile a quello di un farmaco di tua conoscenza, ma un principio attivo del  tutto diverso;
· la pubblicità del farmaco può non essere stata sottoposta ad alcun controllo e può quindi propagandare effetti miracolistici ben lontani dalla realtà;
· il farmaco può essere contraffatto, presentando confezioni autentiche, ma prodotti privi di principio attivo;
· non hai alcuna garanzia sul fatto che il farmaco non sia deteriorato a causa di una conservazione scorretta o di ritardi nella consegna;
· se, a causa dell’assunzione del farmaco, sorgesse qualche problema sarebbe molto difficile rivendicare i propri diritti contro rivenditori di altri paesi.
Anche l’Organizzazione mondiale della sanità ha riconosciuto che esistono rischi connessi alla vendita online di medicinali e ne sta costantemente monitorando e studiando lo sviluppo. Per cercare di tamponare questa “emorragia” di illegalità, l’Italia è stato il primo paese in Europa, e tuttora uno dei pochissimi a livello mondiale - spiega a “Salute24” Domenico Di Giorgio, coordinatore dell`attività anti - contraffazione dell`Agenzia italiana del farmaco (Aifa) - dove sia stata resa operativa una struttura trasversale fra le diverse amministrazioni interessate al fenomeno della contraffazione dei medicinali con la task force “Impact Italia” che riunisce Aifa, ministero della Salute, Istituto superiore di sanità, Nas dei Carabinieri, Agenzia delle Dogane, ministero dell’Interno e ministero dello Sviluppo economico. L’organo preposto al controllo e la repressione delle truffe sul web è la Polizia Postale, che nelle sue articolazioni per argomento, ha uno specifico nucleo che si occupa, appunto, dell’e-commerce anche e soprattutto per quanto riguarda i farmaci . Inoltre da due anni l’Italia effettua monitoraggi e verifiche sui farmaci venduti online con un progetto di “acquisti sotto copertura” da farmacie sospette che ha consentito il sequestro di un grosso quantitativo di medicinali  illegali provenienti dall’Asia. Dati di quest’anno confermano quanta strada ci sarà ancora da fare: l’EAASM (Europea Alliance for Access to safe Medicines) asserisce che solo il 38% delle medicine acquistate si sono dimostrate legalmente commerciabili
. Tutto ciò considerato, si deve concludere che l’attuale normativa comunitaria sul commercio elettronico non consente di prevenire i molteplici rischi legati alla vendita online di medicinali e si auspica l’adozione di una normativa specifica che ne regolamenti i vari aspetti, anche definendo le regole di condotta degli operatori, o anche una modifica dell’attuale legislazione europea in materia, tale da risolvere i rischi derivanti da tali operazioni. 
3.2 I vantaggi dell’E-Commerce
Nel paragrafo precedente abbiamo affrontato tutta una serie di problemi che riguardano il commercio elettronico dei medicinali; è necessario tuttavia analizzare  anche i vantaggi che questo apporta. Pensiamo ad esempio alle agevolazioni che si potrebbero avere nella cura delle malattie rare. Queste ultime presentano infatti frequenti  problemi nel reperire e conoscere il medicinale (farmaco orfano
) adatto alla patologia; internet potrebbe essere un valido mezzo per trovare il più in fretta possibile il rimedio giusto per la cura. Il prossimo passo della tecnologia farmaceutica in questo senso potrebbe essere lo sviluppo e l’utilizzo da parte degli utenti telematici di portali internazionali dei farmaci che aiutino gli stessi pazienti a trovare un valido aiuto sul web, disponendo anche di un motore di ricerca idoneo, come un “Google farmaceutico”. Altro vantaggio è quello che riguarda persone con problemi di deambulazione o non autosufficienti.
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Figura 4: Esempio di Farmacia online
Queste si trovano in difficoltà nel raggiungere la Farmacia e se necessitano con urgenza del farmaco, il problema diventa invalicabile. Tramite il web potrebbero ordinare il medicinale comodamente da casa e poter iniziare il più velocemente possibile la cura. Ancora, si potrebbe sfruttare la maggiore privacy del paziente. Molto spesso chi ne ha bisogno non accede ai farmaci per imbarazzo davanti al farmacista o comunque perché ha timore che qualcuno che è vicino a lui possa venire a conoscenza del suo problema. Non è un caso che i farmaci maggiormente acquistati via internet siano quelli relativi alla sfera sessuale (farmaci per impotenza, anticoncezionali), antidepressivi ed ansiolitici. Naturalmente per sfruttare questo aspetto bisogna creare delle leggi  ferree e specifiche per questo tipo di attività, che ancora non esistono, situazione che permette un vero e proprio far-west della vendita di medicinali via etere. È necessario tenere ben presente che la cultura del farmaco si porta appresso una preparazione ed una conoscenza che va al di là della semplice assunzione del medicamento. Durante il trattamento, infatti, il paziente deve attenersi a regole igienico-sanitarie, a diete precise e fare attenzione alla contemporanea assunzione di altri medicinali. Da qui appare chiara l’esigenza di regole precise che disciplinino l’e-commerce del farmaco. Le istituzioni europee stanno sempre più ponendosi il problema, ma senza ancora giungere ad un definitivo e chiaro piano normativo. Una delle più recenti proposte in materia è quella dell’introduzione di una certificazione di qualità della Farmacia che opera in rete, in modo da distinguere le farmacie legali e riconosciute da quelle che non lo sono, che rappresentano un rischio per la salute del paziente. Una certificazione di questo tipo è già contenuta nella circolare del 13 marzo 2001, n°3 della Presidenza del Consiglio dei Ministri, e aperta alle aziende che offrono servizi in rete. La certificazione viene rilasciata tramite valutazioni di funzionalità, efficienza e portabilità. Ciò permette al consumatore di essere sicuro che il servizio vada incontro alle necessità di lealtà e fiducia, con i principi di trasparenza, privacy e sicurezza. Applicato ai servizi farmaceutici online, si garantirebbe la dispensazione di medicinali in garanzia e sicurezza, informando, allo stesso tempo, il paziente in fatto di temi sanitari.
3.3 Ma il farmaco che cos’è?
Il Farmaco è un bene etico o un bene di consumo? Il farmaco è un bene necessario che, pur essendo diventato per molti di noi un bene di uso quotidiano, non può essere considerato un bene di consumo qualsiasi in quanto è un bene etico ad elevata specificità, portatore di valenze fondamentali per la tutela della salute dei cittadini e il miglioramento della qualità di vita dei pazienti. Molto efficace nella sua semplicità la definizione di farmaco elaborata dalla SISF (Società Italiana di Scienze Farmaceutiche) allo scopo di favorire presso l’opinione pubblica un più corretto inquadramento del “bene farmaco” e di conseguenza un suo utilizzo più responsabile, consapevole ed appropriato e quindi meno rischioso: “un bene esistenziale, concepito e prodotto per tutelare la vita e la salute delle persone e per consentire loro di vivere più a lungo e con la migliore qualità di vita possibile”. Questa definizione è la prima delle 10 regole messe a punto e diffuse dalla SISF la cui memorizzazione e rispetto nel caso di assunzione di un farmaco, può costituire il trade off tra salute e malattia, tra guarigione ed aggravamento, tra spreco e uso corretto. Al fine di evitare che il farmaco subisca un processo di banalizzazione o che venga gestito e comunicato come un semplice bene di consumo, da qualche anno è stata istituita, nell’ambito del decisore istituzionale, l’AIFA (Agenzia Italiana del Farmaco) che è un organismo di diritto pubblico che opera sulla base degli indirizzi e della vigilanza del Ministero della Salute, in collegamento con le Regioni, l’Istituto Superiore di Sanità, gli Istituti di Ricovero e Cura a carattere scientifico, le Associazioni dei pazienti, i Medici e le Società Scientifiche nonché con il mondo produttivo e distributivo che  opera nel farmaceutico. Il valore di fondo dell’AIFA è quello di attuare “una nuova politica del farmaco” e tra gli scopi principali di questa struttura spicca quello di promuovere l’uso appropriato dei farmaci.

3.4 Farmaco con obbligo di ricetta, OTC e SOP  
I medicinali sono raggruppati in tre classi, ognuna con le proprie caratteristiche: 

· Farmaci dispensabili solo con ricetta medica: possono essere dispensati al pubblico solo dal farmacista, esclusivamente in Farmacia, e unicamente dietro presentazione di una ricetta medica prescritta dal medico (generico, specialista, guardia medica, ecc..). Il prezzo di tale categoria di farmaci, unico su tutto il territorio nazionale, viene stabilito per legge se il farmaco è rimborsato dal Servizio Sanitario (interamente o dietro pagamento di ticket), o indicato liberamente dalle Aziende produttrici. Non è consentita la pubblicità, tranne quella nelle riviste destinate ai medici o ai farmacisti. Il tipo di ricetta a sua volta si divide in tre tipologie: la ricetta ministeriale (è riservata alla prescrizione di farmaci ad attività stupefacente riportati nelle tabelle I, II, III della F.U. Per essere valida la ricetta deve essere redatta su un ricettario speciale distribuito dall’Ordine professionale ai medici), la ricetta ripetibile (la ricetta “bianca” da restituire al cliente allo scadere della validità della stessa, che è di massimo tre mesi) e la ricetta non ripetibile (la quale deve riportare intestazione del medico, nome e cognome del paziente, data di redazione, firma del medico).  
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Figura 5: Esempio di ricetta "rossa"
· Farmaci Senza Obbligo di Prescrizione (SOP): sono farmaci a tutti gli effetti (come quelli della categoria precedente) che possono essere dispensati al pubblico solo dal farmacista, esclusivamente in Farmacia, ma senza l’obbligo della ricetta medica. Ciò grazie ai bassi dosaggi in essi contenuti o perché utilizzati per patologie di lieve entità. Il prezzo di vendita, uguale su tutto il territorio nazionale, è stabilito liberamente dall’Azienda produttrice. Ai farmaci SOP non è consentita la pubblicità, tranne quella nelle riviste destinate ai medici o ai farmacisti. Spesso questi farmaci contengono lo stesso principio attivo, anche se in dosi inferiori, dei farmaci venduti solo con ricetta medica. Si ricorda che negli Stati Uniti dove l’accesso ai farmaci è più libero, il rischio di patologie iatrogene, cioè causate da eccessivo consumo di farmaci, è particolarmente elevato. È quindi importante che sia il farmacista a consigliare gli acquirenti di farmaci da automedicazione, in modo da accertare le eventuali interazioni o controindicazioni derivanti dall’assunzione del farmaco
.
· Farmaci da banco (OTC): dall’inglese Over The Counter, vicino alla cassa, o per analogia “farmaci da banco”. Si tratta di medicinali che per la loro composizione ed il loro obiettivo terapeutico sono concepiti per essere utilizzati anche senza l’intervento del medico sia per la diagnosi che per la sorveglianza nel corso di trattamento, e possono essere richiesti direttamente dal paziente. Infatti, i farmaci OTC sono destinati a porre rimedio a piccoli disturbi: ricostituenti, lassativi, vitamine, antiacidi, antiemorroidali, antinfiammatori, colliri
.
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Figura 6: Farmaco non appartenente alla classe OTC
I medicinali di automedicazione (o da banco) costituiscono un sottoinsieme della categoria più generale dei medicinali non soggetti a prescrizione medica. La legislazione vigente (DLvo 539/92) li considera come una categoria residuale di medicinali che non rientrano nelle definizioni di medicinale soggetto a prescrizione medica (ripetibile e non ripetibile), soggetto a prescrizione medica speciale, prescrizione limitativa o rilasciabile solo da centri ospedalieri o specialisti. Devono per questo possedere alcuni requisiti fondamentali: 

a- contenere principi attivi già largamente impiegati in medicina (la loro immissione in commercio non può essere inferiore a 5 anni).

b-  essere destinati a disturbi o sintomi di facile valutazione da parte dello stesso paziente.

c- avere confezioni di volume ridotto e per terapie di breve durata. 

I farmaci OTC sono gli unici per i quali è consentita la pubblicità direttamente al pubblico, tramite i mass media.
Il prezzo dei medicinali SOP e OTC (come per gli altri farmaci in classe C, cioè non rimborsabili dal SSN) è determinato dalle industrie produttrici ma, in base all’art. 36 c.12 della L. 449/97 “... il Ministro della Salute adotta iniziative dirette ad impedire aumenti non giustificati dei prezzi dei medicinali collocati nella classe C. Gli eventuali aumenti dei prezzi dei medicinali predetti sono ammessi esclusivamente a decorrere dalla comunicazione degli stessi al Ministero della Sanità e al CIPE con frequenza annuale “. 
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Figura 7: Bollino "Farmaco senza obbligo di ricetta"
Tutti i medicinali non soggetti a prescrizione medica hanno l’obbligo del bollino “Smile” : il bollino è di forma circolare riportante al centro un simbolo costituito da una croce rossa al cui interno è riportata una croce bianca; al centro della croce è raffigurata una faccina sorridente (Smile) rossa in campo bianco. Il simbolo è circondato dalla scritta nera “Farmaco senza obbligo di ricetta” e dovrà essere posto, a cura del produttore del farmaco, in posizione visibile sulla confezione esterna, in modo tale da consentire l’integrale leggibilità dell’etichetta esterna che dovrà rimanere immodificata in tutte le sue componenti costitutive. Il bollino, tramite il quale, il consumatore può così riconoscere chiaramente quali sono i farmaci da banco tra tutti quelli esposti, potrà essere stampato sulla confezione del farmaco o applicato tramite un sistema adesivo non rimovibile. Inoltre questo tipo di farmaco è l’unico su cui la corte di giustizia  ha maturato una posizione favorevole, alla diversificazione del canale distributivo, su un’ipotesi di riforma più ampia di quella della liberalizzazione di vendita di SOP e OTC anche su internet, attraverso un sito di una Farmacia moderna attenta anche a questo tipo di commercio.
Capitolo 4: Come può funzionare una Farmacia online
4.1 Farmacia virtuale, istruzioni per l’uso

Negli ultimi anni è cresciuto il numero dei siti internet che commerciano medicinali. Trovare ed acquistare farmaci è semplicissimo: basta inserire in un qualsiasi motore di ricerca la parola “pharmacia” o il nome di un farmaco di interesse, che, immediatamente, si aprono pagine ricche di prodotti, prezzi e modalità di acquisto. Andremo adesso a vedere il lato “oscuro” della vendita di medicinali via internet. Secondo il nostro SSN non è possibile acquistare alcun tipo di medicinale in rete. Tuttavia la globalità internazionale del web permette di procurarsi, con un semplice “click”, farmaci con obbligo di prescrizione medica. Prendiamo come esempio il Viagra (farmaco contro l’impotenza sessuale), che è uno dei medicinali più acquistati attraverso internet. Il sito svizzero Farmamondo (www.farmamondo.com) permette l’acquisizione del farmaco tramite l’invio via fax della ricetta medica. Le farmacie online inglesi ne permettono l’acquisto con la sola compilazione di un modulo online. Naturalmente i farmaci offerti sono molti, come antidepressivi, tranquillanti e ipnoinduttori; basta scorrere la lista dei farmaci in vendita e leggere il nome del medicinale da acquistare. I siti autorizzati richiedono l’invio di una ricetta medica, ma in mancanza di questa offrono un link per autoprescriversi il medicinale. Non stiamo neanche a parlare di altri siti che neanche richiedono il modulo di autocertificazione. “Cercate medicinali che non sono in vendita nel vostro paese? Avete bisogno di un farmaco fuori commercio o che in commercio non c’è mai stato? Noi possiamo aiutarvi!”. Questo è uno degli slogan che presentano molti drugstore virtuali e che viaggia in rete. Tutto ciò rende ben evidente che chiunque può acquistare qualsiasi medicinale da un paese straniero. Il procedimento è facilissimo: per trovare il sito dal quale acquistare un farmaco basta usare un comune motore di ricerca immettendo parole chiave come “Farmacia”, “salute” o il nome del farmaco cercato. Non mancano poi i siti a tema, come quelli dedicati al fitness, al body building ed alle cure alternative. Trovato il sito giusto basta fornire i dati personali ed il numero della carta di credito; dopo pochi giorni, due settimane al massimo, il prodotto viene recapitato nella cassetta della posta, spesso senza neanche la confezione o il foglietto illustrativo, in modo tale che il medicinale possa passare le frontiere in incognito. 

4.2 Trova il tuo farmaco 
Dove e come trovare medicinali non disponibili in una determinata Farmacia? “Trova il tuo farmaci” è il progetto nato e sviluppato dal Consorzio Unione Farmacie Informatizzate (UFI
). Un anno di sperimentazione, oltre 200 farmacie per lo più private coinvolte in 5 regioni, più di 30 mila interrogazioni per testarne il corretto funzionamento, è questo il percorso che è stato effettuato per arrivare all’anteprima nazionale a Modena. Il software istallato sui computer della Farmacia che vorrà usufruire di questo servizio, attingendo ad una banca dati aggiornata a non più di venti secondi prima della richiesta, permette al farmacista che in quel momento non dispone del prodotto, di visualizzare l’elenco delle farmacie in cui è disponibile e la loro distanza rispetto al punto in cui ci si trova, dalla più vicina alla più lontana. Curioso e decisamente originale l’episodio che ha acceso l’interesse del Consorzio per una soluzione di questo tipo. Nel luglio del 2007, dalla Russia arriva una mail indirizzata a Vladimir Dmitriev, ingegnere informatico che collabora con UFI da diversi anni. Una sua vecchia amica gli chiede di aiutarla a reperire urgentemente, per una clinica di Mosca, un farmaco antitumorale per bambini, le cui confezioni sono difficili da trovare perché ne sta cessando la produzione. “A seguito di questa sollecitazione, il nostro collaboratore creò, in via sperimentale, un software che consentiva di chiedere ai farmacisti che utilizzano il nostro gestionale se erano provvisti di quel medicinale e se potevano aiutarci ad esaudire la richiesta. Fu sufficiente questa esperienza, sommata alla richiesta di diversi cittadini che ci chiedono un aiuto nella ricerca di un medicinale difficilmente reperibile, per sviluppare un software ad hoc”, a parlare è il dottor Paolo Della Bona, presidente di UFI. Pur in presenza di un solido e articolato sistema di approvvigionamento, la difficoltà di reperire un prodotto in Farmacia, soprattutto per particolari categorie di medicinali è piuttosto frequente. Che non si tratti di situazioni eccezionali lo dicono i dati relativi all’anno di sperimentazione. “In dodici mesi le interrogazioni effettuate sono state oltre 30 mila. In diversi casi abbiamo potuto aiutare cittadini che cercavano farmaci importanti, come ad esempio un medicinale antiepilettico. Il servizio è utilizzabile da qualunque Farmacia anche se non impiega il nostro sistema informativo”. Le farmacie che già lo adottano saranno riconoscibili dai cittadini grazie ad una vetrofania personalizzata affissa sulla porta d’ingresso. Questo servizio attualmente è disponibile soltanto con interfaccia dedicata al farmacista, soprattutto in quanto di recente realizzazione, ma potrebbe in futuro essere messo a disposizione direttamente dell’utente finale. Il paziente potrà, tramite una sessione dedicata alla ricerca di farmaci, trovare la Farmacia più vicina a casa dove poter essere sicuro di trovare, e magari anche prenotare, il farmaco di cui ha bisogno.
4.3 Drugstore virtuali all’estero
Internet non conosce confini nazionali o continentali. In questo modo è chiaro che la globalità di internet non permette di esercitare un vero e proprio controllo, rendendo possibile l’acquisto di un farmaco via web in Europa. Come già detto, in Italia la vendita di farmaci tramite la rete è illegale; non si può vendere un farmaco attraverso la rete da una Farmacia italiana. Tuttavia, essendo legale in altri Paesi, si può acquistare, tramite internet, dall’Italia all’estero. Il sito internet che vende il farmaco può appartenere a un paese straniero, con conseguente applicazione delle proprie leggi. Negli USA è consentita sia la vendita a distanza sia la pubblicità a tutti i cittadini di tutti i tipi di medicinali, sia quelli senza obbligo di prescrizione sia quelli etici. A partire dal 2004  in Inghilterra è possibile acquistare medicinali di tutti i tipi online presso farmacie virtuali che vendono solo ed esclusivamente sulla rete, tramite un’apposita licenza. Prima del 2004 la legge inglese permetteva di vendere farmaci online solo se esisteva una Farmacia vera e propria sul territorio. La nuova normativa ha rivoluzionato il settore, prevedendo la concessione di licenze anche alle farmacie che svolgono la loro attività esclusivamente su internet. Stesso trattamento è previsto anche per chi vende farmaci per posta. Per aprire una Farmacia serve stipulare un contratto con l’NHS (National Healt Service), l’equivalente del nostro Servizio Sanitario Nazionale. La licenza viene rifiutata quando esiste già una Farmacia in quella zona, ciò per assicurare una buona diffusione dei punti vendita nel Paese ed evitarne la concentrazione nelle aree più ricche. Molti farmacisti si sono opposti al progetto di deregolamentazione a causa del maggior rischio per la salute dei cittadini nel caso in cui tali sostanze finiscano nelle mani sbagliate, ma anche per problemi di sopravvivenza della propria attività. I farmacisti inglesi hanno comunque richiesto un nuovo ed efficiente sistema di monitoraggio di questo canale di vendita, al fine di evitarne eventuali abusi. D’altra parte la vendita tramite internet è consentita solo dopo che l’acquirente abbia consultato il medico e abbia inviato via fax la ricetta dello stesso al sito. Il controllo sul mercato farmaceutico virtuale è ad appannaggio della MHRA (Medicines and Healthcare products Regulatory Agency), ma molti si chiedono se sia sufficiente. Il quadro normativo per la vendita online dei medicinali è lo stesso dell’Inghilterra per ciò che riguarda Olanda e Svizzera. In Cina gli stores della Jewin Pharma sono le prime farmacie a vendere medicinali al pubblico tramite internet. L’autorizzazione per vendere medicinali via web, vietata nel 2004, è stata resa possibile con una circolare emanata nell’ottobre 2005 dalla SFDA (organismo cinese addetto al controllo delle medicine immesse in commercio), in base alla quale alcune compagnie possono richiedere l’autorizzazione per le vendite dei farmaci online. La vendita delle medicine online rientra nei piani di governo per ridurre il prezzo dei medicinali, in modo da aumentare una competizione sui prezzi che può giovare al mercato.
La Francia sdogana la vendita online dei farmaci. L’Accademia della Farmacia francese ha aperto alla distribuzione su Internet varando nuove regole per garantire la necessaria sicurezza contro i rischi di contraffazioni e frodi. Gli esperti d’Oltralpe, che sottolineano comunque i rischi legati alla contraffazione e le scarse possibilità dei cittadini di difendersi dai ciarlatani aiutati dall’anonimato della rete, hanno giudicato ineluttabile la vendita di alcuni farmaci sul web. Malgrado la messa a punto di ricette elettroniche, per gli accademici, però, la distribuzione via internet di medicinali con obbligo di prescrizione deve essere severamente vietata e limitata a casi specifici. La novità della distribuzione online sarebbe invece prerogativa dei medicinali sottoposti a prescrizione facoltativa. Anche qui a precise condizioni.
4.4 Uno sguardo al futuro: la ricetta elettronica
Scenario del 2012: il signor Rossi va dal suo medico di famiglia, che lo visita e gli prescrive una cura. Al posto della solita ricetta rossa su carta, il medico ne compila una al computer e la spedisce in formato digitale via Internet alla Farmacia, dopo aver scelto la più comoda assieme al paziente. Per ritirare la medicina, il signor Rossi dovrà solo presentare in Farmacia la tessera sanitaria elettronica (dotata di un microchip di memoria). Il farmacista inserirà la carta in un lettore collegato al “pc” e potrà così accedere al fascicolo sanitario elettronico del paziente, visualizzando la ricetta. Così funzionerà in soldoni la “nuova” prescrizione online, nel percorso virtuoso della nuova sanità digitale che il Governo intende inserire nella prossima manovra finanziaria. Poche fino ad oggi le regioni pronte per questo fascicolo sanitario digitale che era previsto ormai dal 2001. Ogni assistito dovrebbe avere la sua storia clinica in formato digitale: esami, ricoveri, interventi chirurgici, cure seguite, farmaci prescritti, terapie in corso, patologie e allergie. Come si accede all’ archivio? Le informazioni sanitarie, in realtà, restano depositate nelle memorie di ospedali, ASL, studi medici, laboratori e farmacie. Poi è il programma a ripescarli. Il paziente può entrare nella sua cartella elettronica, con una smart card, cioè una tessera con un microchip. I vantaggi del sistema informatizzato sono evidenti: scompare la carta e si evita di perdere tempo in coda agli sportelli o a far la spola tra uno studio medico e un laboratorio di analisi. Su i tempi ed i modi per arrivare alla ricetta digitale e al fascicolo elettronico sanitario, restano parecchi dubbi ma rimane una certezza, internet e la rete contribuiranno a migliorare e velocizzare il rapporto trilaterale che comprende il paziente, il medico ed il farmacista.

Capitolo 5: Pubblicizzare un farmaco

5.1 La pubblicità dei farmaci
La pubblicità diretta al consumatore a mezzo mass-media è attualmente ammessa solo negli USA e in Nuova Zelanda. La prima pubblicità di un farmaco apparve sul Reader’s Digest nel 1981. Nel 1985, la Food and Drug Administration (FDA) permise la promozione diretta al consumatore a condizione che essa fosse equilibrata e aperta. Sebbene tali standard si potessero facilmente ritrovare nelle pubblicazioni a stampa, era difficile fossero soddisfatti da un mezzo di informazione audiovisivo. Nel 1997, la FDA decise che non era necessario che informazioni specifiche di un farmaco - quali indicazioni ed effetti collaterali - apparissero nella promozione qualora venissero fornite fonti, come numeri telefonici e siti Internet, da cui poter ottenere tali informazioni. Proprio dal 1997, negli Usa si è verificata una crescita enorme della pubblicità di farmaci diretta al consumatore. Le spese per pubblicità diretta al consumatore (DTCA, Direct To Consumer Advertising) sono cresciute da 
600 milioni di dollari del 1996 a circa 2,5 miliardi di dollari nel 2002, e le proiezioni danno una crescita prossima futura di 7,5 miliardi. La pubblicità interessa l’intera tipologia delle malattie, però le patologie più considerate sono quelle di tipo comune, raffreddori, allergie e calvizie.
Una ricerca condotta negli Stati Uniti dai National Center for Health Statistics dimostra che dal 1985 al 1999 è aumentata la probabilità che una visita medica si concluda con la prescrizione di un medicinale. Se, infatti, nel 1985 c’era il 61% di probabilità che un paziente uscisse da un ambulatorio medico con la prescrizione di un farmaco, nel 1999 questa probabilità è aumentata al 66%. Una tendenza che riguarda tutte le età e le varie tipologie di farmaco, tranne gli antibiotici. Una possibile spiegazione della ricerca invoca l’invecchiamento della popolazione e l’aumentato bisogno di medicine, unito all’aumentata efficacia dei farmaci presenti sul mercato. Tuttavia, non si può escludere che l’aumentata prescrizione sia anche riferibile all’aumentata pubblicità: i farmaci più pubblicizzati sono quelli prescritti con maggiore frequenza ed i principali target della pubblicità farmaceutica sono il medico ed il pubblico. Attualmente, negli Usa, è molto difficile che la programmazione televisiva non sia interrotta dalla pubblicità di un farmaco. Ora, il supporto per la pubblicità diretta al consumatore deve naturalmente derivare da qualche fonte, così come la promozione presso i medici. In tale ottica, nel 2001 Woloshin S, Schwartz LM, Tremmel J, Welch HG, hanno riportato sul Lancet (Direct-toconsumer advertisements for prescription drugs: what are Americansbeing sold? Lancet 2001) che nell’anno precedente le aziende farmaceutiche avevano speso 685 milioni di dollari in pubblicità su quotidiani e riviste varie, e 473 milioni di dollari investiti sulle riviste mediche. Comunque, si deve riconoscere che la pubblicità diretta al consumatore rappresenta ancora una piccola parte delle spese industriali di promozione. I dati di Rosenthal MB, Berndt ER, Donohue JM, Frank RG, Epstein AM (Promotion of prescription drugs to consumers) pubblicati sul New England Journal of Medicine mostrano che la pubblicità diretta al consumatore, molto concentrata in un sottogruppo di prodotti, riguarda solo il 15% del denaro speso per la promozione di farmaci da parte delle aziende. 

Le statistiche dimostrano che il destinatario di un messaggio ricorda: 

· dal 30 al 35% di ciò che vede; 

· dal 10 al 15% di ciò che sente; 

· il 50% di una conferenza abbinata a mezzi audiovisivi

Le pubblicità dirette al consumatore sono di solito accolte favorevolmente. Infatti, secondo gli esperti - per la percezione del grande pubblico - una pubblicità sui media aumenta la credibilità di un prodotto: molte persone credono che un farmaco pubblicizzato su un media come la televisione sia davvero sicuro. D’altra parte è ovvio che il proliferare della pubblicità diretta al consumatore è una conseguenza del suo successo. Sebbene sia difficile misurare l’effetto di tale pubblicità sulle vendite, qualche prova si può trarre dai dati disponibili. Un’indagine ha mostrato che due terzi degli americani hanno riferito di aver letto su giornali o riviste o visto in tv almeno una pubblicità relativa ad un farmaco. Il 10% delle persone intervistate ha chiesto il farmaco al medico, una richiesta che è stata soddisfatta circa il 70% delle volte.

5.2 Pro e contro la pubblicità dei farmaci
I sostenitori della pubblicità diretta al consumatore citano una ottimistica lista di potenziali benefici che possono derivare da tali promozioni. Sottolineano che esse possono insegnare ai pazienti a riconoscere la malattia, incoraggiarli a prendersi la responsabilità della loro salute e motivarli a ricercare l’attenzione medica necessaria. Se usata propriamente, è positivo il fatto che la pubblicità diretta al consumatore possa stimolare una discussione informata tra pazienti e medici. Infine, gli avvocati sostengono che la promozione al pubblico è protetta dal diritto di libera espressione e che l’informazione fornita è già ampiamente disponibile in pubblicazioni non specializzate ed in Internet. Dalla parte opposta, secondo un’indagine apparsa sul Journal of Family Practice
, la maggior parte dei medici statunitensi ha un’opinione ambivalente o negativa sulla pubblicità diretta al consumatore. Sono state espresse alcune preoccupazioni riguardo alla promozione al pubblico di farmaci. C’è la preoccupazione che tali pubblicità suggerisca che i farmaci siano la sicura risposta ad ogni sintomo. In ogni caso, la pubblicità può aumentare la domanda di farmaci in maniera appropriata o inappropriata, mettendo però il medico nella difficile posizione di rischiare la disaffezione dei pazienti se la loro richiesta di farmaci non viene soddisfatta. Prescrivere farmaci non necessari o di scarsa utilità, che sono spesso più recenti e costosi, produce potenzialmente un notevole aumento delle spese sanitarie. Non si può trascurare il fatto che la pubblicità diretta al consumatore può minare la credibilità del medico, insinuando il dubbio che questi non stia fornendo una cura adeguata, specialmente se i farmaci richiesti vengono rifiutati. Infine, esiste la preoccupazione che la pubblicità non sia del tutto equilibrata e che l’efficacia effettiva e gli effetti collaterali dei farmaci non siano presentati in dettaglio. In effetti, nel 2001, la United Kingdom Consumers Association, un importante gruppo di consumatori inglese, ha opinato che la pubblicità diretta al consumatore ha portato ad un aumento di fatture di farmaci, ad un comportamento prescrittivo distorto e a informazioni sbagliate fornite ai pazienti. Un altro aspetto connesso alla pubblicità diretta al consumatore è l’interazione delle aziende farmaceutiche con i medici e gli altri professionisti sanitari coinvolti nella fornitura di farmaci ai pazienti. Negli USA l’Office of the Inspector General, ha reso pubbliche nuove regole che vietano l’offerta di incentivi finanziari o altri benefici tangibili da parte delle case farmaceutiche a medici, farmacisti o altri operatori che gestiscono le prescrizioni. Tali incentivi includevano conferenze educative e borse di studio per la ricerca a medici e ospedali. Data l’importanza che il supporto delle aziende ha assunto nell’educazione post-laurea e nella ricerca clinica nella medicina contemporanea, le nuove regole potrebbero avere profonde conseguenze con un possibile impatto sulla cura dei pazienti. In effetti, sembra alquanto contraddittorio che la FDA promuova da un lato la pubblicità diretta al consumatore, mentre l’Office of the Inspector General intraprenda azioni che possono inibire la ricerca per definire l’uso ottimale di nuovi farmaci e la trasmissione delle informazioni ai medici a cui è affidata la cura dei pazienti. 

In Europa, la pubblicità è attualmente consentita - in base alla direttiva 92/28 del 31 marzo 1992 - per i medicinali che possono essere utilizzati senza intervento di un medico per la diagnosi, la prescrizione o la sorveglianza nel corso del trattamento, in pratica quelli esenti dall’obbligo della ricetta medica. Su queste restrizioni non mancano i contrasti, in quanto i rappresentanti dell’industria farmaceutica ritengono sia diritto del cittadino europeo conoscere che cosa offre il mercato farmaceutico; d’altra parte, gli oppositori sostengono che la liberalizzazione creerebbe aumento della spesa farmaceutica, uso non appropriato dei farmaci, nuove malattie e falsi pazienti. Quello che è certo è che, per dare avvio alla liberalizzazione, sarebbero necessarie informazioni imparziali e complete, ed un articolo apparso su Lancet non depone certo a favore della comunicazione così come è fatta. 

5.3 Pubblicità ingannevole
In Italia, ogni inserzione pubblicitaria, non può riportare slogan di fantasia, ed è controllata dal Ministero della Salute. I consigli per gli acquisti su farmaci con prescrizione sono limitati alle riviste per medici. Data la crescente influenza della medicina basata su prove di efficacia sulle prescrizioni fatte dai medici, l’industria farmaceutica ha deciso di inserire nei messaggi pubblicitari riferimenti bibliografici a studi clinici controllati. Tuttavia, secondo i ricercatori della Escuola Valenciana de Estudios para la Salud, non sempre questi riferimenti sono esatti. Uno studio condotto in Spagna e pubblicato su Lancet  (Villanueva P, Peiró S, Librero J, Pereiró I. Accuracy of pharmaceutical advertisements in medical journals. Lancet 2003) ha controllato i messaggi pubblicitari di farmaci per il trattamento dell’ipertensione e dell’ipercolesterolemia apparsi su sei pubblicazioni spagnole stampate nel 1997 (dal 1997 è obbligatoria in Spagna la presenza di almeno una voce) e che avessero almeno un’indicazione bibliografica. Le pubblicazioni esaminate, erano destinate ai medici, tra cui gli organi ufficiali dell’associazione spagnola di cardiologia e della società dei medici di famiglia. Su 102 messaggi selezionati a proposito di farmaci contro l’ipertensione e l’ipercolesterolemia, le pubblicità dei farmaci contro l’ipertensione sono risultate incongruenti nel 69% dei casi, e quelle per l’abbassamento dei lipidi per un 19%. In particolare, nel 44,1% dei casi non c’era corrispondenza tra il messaggio pubblicitario e gli studi riferiti in bibliografia: la maggior parte delle volte la pubblicità consigliava il farmaco a fasce di pazienti diverse da quelle considerate dallo studio di riferimento. In molti casi, lo studio scientifico citato riguardava un tipo specifico di malato, ad esempio chi aveva appena subìto un attacco di cuore, mentre l’inserzione raccomandava il farmaco per un altro gruppo di pazienti o addirittura per la popolazione in generale. Altre pubblicità, invece, esageravano i risultati delle ricerche, mentre in sei casi la sperimentazione citata non aveva nulla a che vedere con la pubblicità del prodotto. In un successivo articolo
, Sheldon Krimsky ed altri colleghi, analizzando 789 articoli di ricercatori di università del Massachusetts, pubblicati nel 1992 su prestigiose riviste mediche, vi individuarono massicci interessi corporativi. Ammettendo anche lo scenario, peraltro riduttivo, di medici come vittime innocenti delle pressioni delle multinazionali, si deve sospettare che il più delle volte le finalità commerciali hanno il sopravvento. Il problema non è certo nuovo. In Spagna (Paese cui fa riferimento l’articolo di Villanueva), come nel resto d’Europa, la pubblicità diretta delle medicine tramite i mass media è vietata, e le industrie farmaceutiche aderiscono ad un codice di condotta che tuttavia non è sempre facile far rispettare. “Le norme che regolano le pubblicità non sono abbastanza rigide da proteggere dalla disinformazione”, si legge nell’editoriale che accompagna l’articolo del Lancet, e spetta ai medici, “assumersi le proprie responsabilità nel giudicare la validità di certe asserzioni
” . 

5.4 Il farmaco più cliccato
Le pagine web del sito di prodotto dell’Eesomeprazolo (Nexium), di AstraZeneca è stato il più visitato del settore, nel secondo quadrimestre del 2008, con oltre un milione di utenti, con un incremento del 55% rispetto allo stesso periodo del 2007. 
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Figura 8: Simbolo Astrazeneca
Buoni risultati sul web sono stati raggiunti anche da Pioglitazione (Actos) di Takeda che si classifica secondo con 855 mila visitatori. Il terzo nella lista è il sito di Zolpidem (Ambien) di Sanofi-Aventis con 756mila utenti. Lo rivela un’indagine realizzata negli Stati Uniti da comScore. Seguono, nell’ordine, il sito del vaccino contro l’HPV (Gardasil) di Merck&Co, con 722 mila visitatori, di escitalopram (Lexapro) di Forest e del fluticasone furoato (Veramyst) di GlaxoSmithKline. Inoltre, è stato osservato che Merck&Co ha dato impulso alle operazioni di web marketing per sitagliptin (Januvia) con un incremento del 330% dei contatti sul sito di prodotto. Pfizer, invece, da quando la Food and Drug Administraàtion lo ha approvato anche contro la fibromialgia, si è concentrata sulla promozione di pregabalin (Lyrica), aumentando del 36% i visitatori. 

Capitolo 6: Produttori, internet e medicinali in rete

6.1 Le aziende farmaceutiche nel web
Il 50% del fabbricato farmaceutico viene totalizzato dalle prime cento aziende produttrici per fatturato, mentre le restanti presentano un peso marginale in termini di quote di mercato. Inoltre il settore farmaceutico è caratterizzato da una forte presenza di grossi gruppi multinazionali e ciò fa si che la quota del 50% del fatturato totale si può ricollegare a soli quindici gruppi. Le aziende più importanti sono: Bayer, Novartis, Glaxosmithkline, Roche, Pfizer, Aventis, Boehringer Ingelheim, Menarini, Serono, Recordati, Schering e Lilly.
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I dati seguenti riportano il giro d’affari dei primari gruppi farmaceutici mondiali
. Nel 2003, le tre più importanti industrie farmaceutiche svizzere - Novartis, Roche e Serono - hanno realizzato, insieme, un giro d’affari di 37 miliardi di dollari, somma che corrisponde all’8% del mercato globale. Secondo l’istituto di ricerca Ims Health, che si è basato sulle vendita di medicinali a livello internazionale, il colosso americano Pfizer mantiene la testa della classifica con ricavi pari a 47,1 miliardi di dollari. La quota di mercato detenuta da Pfizer, indica l’Ims, è pari al 10%. Novartis e Roche occupano il quinto e il nono posto con vendite di 20,3 e 15,2 miliardi di dollari. La quota di mercato per Novartis si avvicina al 4%, quella del suo concorrente Roche al 3%. Serono si piazza al 46esimo posto per un fatturato di 1,4 miliardi di dollari. Dietro al numero uno Pfizer, si piazza l’azienda britannica GlaxoSmithKline con vendite per 30,8 miliardi di dollari. Seguono Merck (22,5 miliardi) e Johnson&Johnson (22,2 miliardi), entrambe americane. Nel 2003, le cifre consolidate fornite da Ims Health riunivano il 70% del mercato globale dei medicinali prescritti su ricetta medica a prezzi di fabbrica. Ciò spiega come mai le cifre fornite possano differire da quelle rese note dalle aziende. Il mercato mondiale dei medicinali è stimato a 466 miliardi di dollari.
In riferimento alle varie forme farmaceutiche, le confezioni commercializzate nel 2000, possono così essere ripartite: 

· forme farmaceutiche solide (compresse, capsule, polveri) 61.5% 
· forme farmaceutiche liquide (iniettabili, orali, oftalmici, ecc). 31.5%
· altre forme (pomate, gel, spray) 7% 
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Figura 12: Forme farmaceutiche
Negli ultimi anni, si è verificato un aumento delle forme farmaceutiche solide a svantaggio di quelle liquide: questa ripartizione è molto importante in quanto condiziona la scelta dell’imballaggio e le sue variazioni comportano ripercussioni in termini di scelta del packaging (confezionamento) primario, condizionato dalle caratteristiche del farmaco. I cambiamenti di packaging nell’ambito della singola specialità farmaceutica, per contro, sono molto lenti in quanto ogni modifica deve essere autorizzata dal Ministero della Salute.
6.2 I siti delle aziende

Da una ricerca condotta su quarantasei siti internet britannici delle maggiori aziende farmaceutiche è emerso che queste non fanno uso di strategie di comunicazione via web e ciò non permette loro di arrivare al pubblico, soprattutto quello più giovane. È risultato che più della metà di questi siti internet non contengono elementi che facciano risalire alla nazionalità dell’azienda farmaceutica. Inoltre se viene effettuata una ricerca con Google, digitando il nome dell’azienda, il suo indirizzo internet compare tra i primi dieci siti trovati solamente sessantadue volte su cento. Addirittura, nel 4% dei casi, il risultato della ricerca mostra prima dell’indirizzo dell’azienda farmaceutica quello di altri siti a lei ostili. Ancor più disarma la ricerca di un contenuto specifico del sito, come argomenti riguardanti l’ambiente, l’educazione, la salute e le attività sociali; solo Glaxo e Bayer trattano questi temi nel loro sito internet. Anche argomenti come l’accesso ai farmaci, i test sugli animali, la sicurezza dei prodotti ed i farmaci essenziali, vengono trattati solo in rari casi. Ancora, se viene effettuata una ricerca su informazioni di farmaci, non compare mai (solo l’1% delle volte) il sito dell’azienda che lo produce, ma indirizzi di altri siti, il più delle volte che commerciano il farmaco stesso più o meno legalmente. I ricercatori britannici hanno anche evidenziato che quasi la metà dei siti delle ditte farmaceutiche non mette in rete rassegne stampa, quasi un terzo di questi non dà informazioni riguardo l’azienda stessa e più della metà non permette all’utente di effettuare ricerche all’interno del sito. Infine è emerso che solo Boheringer, Menarini e Roche rispondono alle e-mail nel giro di ventiquattro ore, mentre il 18% non risponde neanche dopo una settimana. A distanza di quattro anni molte cose sono cambiate, perlomeno per i siti delle aziende farmaceutiche più importanti, i quali adesso rispondono maggiormente alle esigenze di un utente internet. Rimane il problema per la ricerca delle informazioni riguardanti i farmaci; la maggior parte delle volte compaiono siti più o meno sicuri che ne propongono la vendita. Tuttavia questo studio britannico evidenzia come le industrie farmaceutiche si siano mosse in ritardo sul fronte internet.

6.3 Medicinali e sanità – “Guerra” telematica USA-EU

Secondo una recente ricerca le parole “medicina” e “salute” sono le più usate per fare ricerche nel web. Per tale motivo sulla rete abbondano siti che trattano temi della salute, come malattie rare, estetica, pediatria, medicinali, sessualità, alimentazione, ecc.. Oggi, infatti, fra le persone c’è una forte esigenza di autodeterminazione del proprio benessere e salute, con inevitabilmente incremento del commercio dei farmaci su internet. Bisogna allora evitare il caos con leggi ferree, che assicurino corretta informazione, qualità e obbligo di consulto medico prima dell’acquisto di qualsiasi farmaco via etere. Queste regole dovranno poi essere approvate da tutte le figure presenti nell’ambito sanitario. Si devono trovare direttive che non mettano in discussione il farmacista, il medico e il distributore intermedio, ma non si può continuare ad ignorare una realtà in espansione. Negli USA il 48% della popolazione si informa su temi riguardanti la salute attraverso internet e giura di non venire meno ad un chiarimento col proprio medico. L’Associazione Europea delle Industrie Farmaceutiche e Farmindustria hanno richiesto alla Comunità Europea di regolamentare al più presto il fenomeno delle vendite tramite internet. Al momento l’UE ha nominato un gruppo di studio ad hoc per il monitoraggio del fenomeno, al quale partecipa anche l’Italia. Vediamo come in America è stato affrontato il problema. L’AMA (American Medical Association – Associazione dei Medici Americani) ha istituito un vero e proprio sistema di accreditamento di siti internet che vendono medicinali. In pratica il sito viene garantito dalle associazioni di categoria di medici, ma anche di farmacisti e dalle stesse aziende farmaceutiche. Viene rilasciato un marchio di garanzia e il sito che lo ha ricevuto viene sottoposto a periodici controlli. La FDA (Food and Drug Administration) ha istituito già da tempo la Dtca (Direct-to-consumer advertising), che si occupa del controllo delle leggi che governano il marketing e la pubblicità; chi non le rispetta è costretto a pagare multe di decine di milioni di dollari e a ritirare la pubblicità. Un’indagine condotta negli USA ha evidenziato il buon funzionamento della commissione di controllo che avrebbe contribuito a rendere più sicuro del 46% l’uso del farmaco e nel 52% dei casi a rendere più consapevoli sull’uso della terapia. La liberalizzazione non sembra aver dato il via ad un pericoloso ed indiscriminato “fai da te”, infatti il 92% degli intervistati sostiene di informarsi col proprio medico prima di acquistare un medicinale su internet. La rete imporrà presto anche all’Europa di rivedere le regole che vietano la pubblicità ed il commercio dei farmaci etici via etere, anche perché è un canale che permetterebbe l’armonizzazione internazionale dei prezzi tanto voluta dalla Comunità Europea stessa. Intanto il GPUE (Raggruppamento Farmaceutico dell’Unione Europea) ha stilato un documento sottoscritto anche dal Comitato permanente dei medici europei, per rendere i cittadini consapevoli dei pericoli connessi all’acquisto di farmaci via Internet. Anche l’OMS
 (Organizzazione Mondiale della Sanità) ha sviluppato un opuscolo intitolato “Farmaci ed Internet”. Al progetto hanno partecipato autorità nazionali di controllo ed esperti di informazione sui farmaci, organizzazioni di consumatori e rappresentanti dell’industria farmaceutica. La pubblicazione presenta cinque punti principali:

· Utilizzata in modo appropriato la rete permette un accesso facile e rapido a informazioni mediche;

· I consigli offerti da internet non devono sostituirsi alla consulenza del medico;

· Diffidare dalle informazioni che sembrano “troppo belle per essere vere” e ricordare che i prodotti con lo stesso nome possono contenere, in Paesi diversi, ingredienti diversi;

· Cautela nell’acquisto di medicinali via internet per molte ragioni, fra cui la possibile illegalità dell’atto stesso;

· Anche quando le informazioni mediche o sanitarie su internet sembrano attendibili e veritiere è indispensabile rivolgersi al proprio medico per discutere la malattia.

Capitolo 7: Web 2.0 in Farmacia

7.1 Definizione di Web 2.0

Il web 2.0 è l’evoluzione della rete, un nuovo insieme di tecnologie e un cambiamento di approccio culturale ad internet. Le caratteristiche del web 2.0  sono:
· il successo e l’interesse che genera un sito internet è dettato dagli utenti, che possono dare un giudizio in modo esplicito o in modo indiretto, contando il numero di contatti che la pagina web riceve;

· le applicazioni sono condivise;

· contiene servizi che può offrire solo internet (si parla di piattaforma web);

· gli utenti possono essere gli autori o compilatori del sito (vedi Wikipedia
);

· pagine web dinamiche che mostrano più informazioni contemporaneamente tramite l’uso di tecnologia CSS 
e AJAX 
;

· internet usato per scopi di marketing;

· diffusione di dati;

· le applicazioni rilasciate non sono statiche, ma vengono aggiornate in modo continuo;

· è una evoluzione del web 1.0;

Il web 2.0 è una naturale evoluzione di internet. Tecnicamente web 1.0 e 2.0 sono la stessa cosa, infatti sono basati sugli stessi protocolli TCP/IP e HTTP. Però in passato per sviluppare un sito web personale si doveva essere veri esperti dei linguaggi HTML
, CSS, PHP
 (linguaggio lato server) e SQL (linguaggio di interrogazione del database). È logico che solo in pochi potevano esprimersi sul web. Oggi è vero l’opposto, tutti gli utenti possono esporsi su internet; vedi esempi come Windows Live Messenger o YouTube.
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7.2 Differenze fra Web 1.0 e Web 2.0

Il web 1.0 è caratterizzato da siti statici e contenuti stabiliti, mentre col web 2.0 si ha la nascita del blog, col quale tutti gli utenti possono interagire e scambiarsi informazioni in un sito che è in continuo aggiornamento e compilato dai visitatori stessi.
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Figura 15: Esempio blog farmaceutico
Con la tecnologia Wiki  ogni utente può aggiungere contenuti, modificare o cancellare quelli di altri. Il web 1.0 si basa sull’analogico, dove i contenuti web sono classificati in categorie secondo uno schema ad albero, mentre il web 2.0 è fondato sul digitale, che permette di applicare un’etichetta a un contenuto per poterlo ritrovare mediante un motore di ricerca. Il web 2.0 prevede anche funzioni per le quali l’utente può tornare più volte a visitare lo stesso sito. Nel web 1.0 c’è una persona che progetta, disegna, riempie e pubblica il sito internet e gli utenti, che hanno un ruolo passivo e lo visitano solamente. Nel web 2.0 chi progetta il sito è alla pari degli utenti e usa le stesse tecnologie. Qui i visitatori sono attivi, possono contribuire ai contenuti, interagire col sito e essere aggiornati sui nuovi argomenti mediante tecnologia RSS (Really Simple Syndication, formato per la diffusione e distribuzione su diversi canali – syndication – di liste di link, titoli e sommari di news). In pratica si parla di social media e consumer control e non più di traditional media e institutional control. Il web 2.0 si è sviluppato assieme al CMS (Content Management System), letteralmente “Sistema di gestione dei contenuti”. È una categoria di sistemi software che serve a organizzare e facilitare la creazione collaborativa di documenti e di altri contenuti. Tecnicamente il CMS è un’applicazione lato server, divisa in due parti: il back end, ovvero la sezione di amministrazione, che si occupa di organizzare e supervisionare la produzione del contenuto, e il front end, cioè la sezione dell’applicazione che l’utente usa per realizzare fisicamente modifiche, aggiornamenti ed inserimenti. Con questo sistema si creano siti internet dinamici di nuova concezione; non occorre essere esperti di linguaggi di programmazione, ma ci si collega, si lavora online, si modifica e si pubblica immediatamente su web. Grazie alla tecnologia AJAX, acronimo di Asynchronous JavaScript and XML, si è riusciti a ridurre i tempi di attesa per caricare una pagina internet. È una tecnica di sviluppo web per creare applicazioni web interattive. L’intento di tale tecnica è quello di ottenere pagine web che rispondono in maniera più rapida, grazie allo scambio in background di piccoli pacchetti di dati con il server, così che l’intera pagina web non debba essere ricaricata ogni volta che l’utente effettua una modifica. Questa tecnica riesce, quindi, a migliorare l’interattività, la velocità e l’usabilità di una pagina web. AJAX è asincrono nel senso che i dati extra sono richiesti al server e caricati in background senza interferire con il comportamento della pagina esistente. Normalmente le funzioni richiamate sono scritte con il linguaggio JavaScript
.
7.3 Il Web 2.0 in Farmacia
L’utilizzo che fino ad adesso è stato fatto di internet in Farmacia è riconducibile al tipo web 1.0. Infatti l’invio di e-mail e di newsletter o la presentazione della propria Farmacia sul web, magari mostrando le offerte commerciali al pubblico sono tipicamente web 1.0; non c’è interattività da parte dell’utente finale, che è limitato alla sola informazione. Il futuro sarà rappresentato da una maggiore partecipazione del cliente/paziente che visita il sito internet, magari organizzando sul sito un vero e proprio blog, con la richiesta di lasciare commenti sul servizio offerto o su cosa si desidera ci sia in Farmacia. Al momento, come esempi di web 2.0, si possono trovare le web applications per la gestione della distribuzione per conto o per il servizio CUP (Centro Unico Prenotazioni). In verità molti vedono tali applicazioni di tipo web 1.5, una via di mezzo fra web 1.0 e web 2.0. Questi sono siti dinamici interfacciati a database1 che hanno la capacità di sostituirsi ad applicazioni locali con molti vantaggi, come l’indipendenza dal sistema operativo usato, di poter essere usato da personal computer non più recenti, dare la possibilità alle ASL di gestire il database
 dei pazienti e delle autorizzazioni in modo più preciso, poter avere dati aggiornati in tempo reale. Nonostante i pregi, questo tipo di applicazioni non sfruttano tutte le potenzialità che oggi offre il web, infatti sono programmate con tecnologia sincrona che rende necessario fare più volte al giorno il login, necessita del ricaricamento della pagina per vedere nuove informazioni e non si hanno risposte dal server finche non si invia l’informazione.
7.4 Web 2.0 applicato alla Farmacia

Adesso vedremo le possibilità che può offrire la nuova tecnologia di internet applicata nell’ambito della Farmacia. Fino ad oggi abbiamo appreso e compreso le esigenze dei clienti attraverso il contatto diretto, cioè nel momento del servizio offerto dal Farmacista con la vendita al banco. Tuttavia non sempre è possibile capire ed interpretare tutte le esigenze in un così breve lasso di tempo, soprattutto in un mondo frenetico come è quello attuale. Le esigenze vengono capite con il passare del tempo, magari vedendo più volte il paziente. In questo modo, ci facciamo un’idea solamente delle esigenze della clientela abituale, rimanendo confinati nel nostro mondo, senza poter vedere più in là del nostro naso. Sul sito internet della Farmacia, oltre a inserire offerte commerciali, informazioni sull’ubicazione, ecc, come già visto in precedenza, possiamo inserire uno spazio dove gli utenti possono lasciare dei commenti, magari riguardanti giudizi sul servizio offerto, loro desideri ed esigenze, quali problemi hanno avuto all’interno della Farmacia e di quali patologie soffrono. Tutte queste informazioni possono essere utilizzate per migliorare i servizi offerti e distinguersi dalla concorrenza. Ancora, potrebbe essere compilata una sezione chat, dove l’utente può porre domande di carattere sanitario ad uno specialista di settore, che risponde in tempo reale. Ciò si rivelerebbe utile per persone con difficoltà a muoversi da casa e che da sole non possono recarsi in Farmacia o nei casi in cui quest’ultima si trovi in un orario di chiusura. Questo tipo di servizio potrebbe anche precorrere i tempi, infatti se in un futuro sarà possibile anche in Italia vendere medicinali etici via internet, in questo modo, il medico, sentite le esigenze dell’utente, può compilare in diretta una ricetta elettronica e permettere l’acquisto del farmaco. Altro utilizzo del web 2.0 potrebbe essere quello di fare una piantina virtuale della propria Farmacia, sulla quale l’utente può muoversi, esplorarla e magari poterla arredare e porci i prodotti che desidera dove vuole. Ciò sarebbe utilissimo dal punto di vista del visual merchandising; a costo zero ed in tempo brevissimo possiamo sapere come e cosa offrire alla clientela. Attraverso il sito internet si potrebbe fare da tramite fra il cittadino e le AUSL, magari con dei semplici link o con spazi ai quali la stessa AUSL può accedere ed interagire con l’utenza, ad esempio nel caso in cui si debba richiedere la tessera sanitaria o si volesse disdire o prenotare un appuntamento per un servizio CUP. Tutto ciò permette alla Farmacia di essere al centro del servizio sanitario e di poter offrire risposte appropriate e veloci all’utenza, quindi di essere sempre al passo coi tempi, guadagnando in immagine verso il pubblico, del cui giudizio positivo, in un periodo di liberalizzazioni e forti cambiamenti, ha sempre più bisogno.
Capitolo 8: Novità sul mercato farmaceutico italiano online
8.1 Caso Netcomm
In Italia, durante l’estate del 2007, un po’ in sordina, è stata avanzata la proposta o meglio la richiesta di aprire la vendita dei medicinali da banco anche ai negozi online. Negli stessi giorni in cui si parlava insistentemente del decreto Bersani, il consorzio del commercio elettronico Netcomm
 proponeva di aprire la vendita dei medicinali da banco anche via internet ai negozi online che rispondessero ai requisiti previsti dal decreto. La Farmacia elettronica è uno dei risultati della new economy e in alcuni stati è già una realtà. Proprio in questi termini si inserisce la proposta di Netcomm, attraverso le parole del suo presidente Roberto Liscia: “La vendita a distanza è un canale moderno e ormai irrinunciabile ed è impensabile che in Italia non riesca a decollare. Sarebbe un grande errore strategico non dare il via libera alla vendita online, sempre comunque con la garanzia della presenza di un professionista, proprio ora che si è deciso di liberalizzare la vendita dei medicinali senza obbligo di ricetta”. Netcomm è parsa, nella richiesta, determinata e risoluta e colpisce il fatto che parli più volte di “vendita del medicinale”, quasi questo sia considerato alla stregua di qualsiasi altro bene commerciale. Pronta e decisa è stata però la risposta dell’allora Ministro della Salute Livia Turco: “Il consorzio del commercio elettronico italiano Netcomm ha avanzato una proposta per consentire la vendita dei farmaci online ma questo non rientra nelle citate normative del decreto Bersani. Per consentire tale vendita occorrerebbe un ulteriore provvedimento normativo. Attualmente, in base al T.U. delle leggi sanitarie l’acquisto di farmaci può avvenire solo presso farmacie autorizzate e dietro presentazione dell’originale di ricetta medica, dove obbligatoria”. Come spiega l’ex  Ministro della Salute l’art. 25 del Codice deontologico vieta la cessione di medicinali, con o senza prescrizione, tramite internet o altre reti informatiche; “tutto questo per tutelare il paziente consumatore, in quanto la Farmacia rimane l’unico luogo tramite il quale può essere garantito che il farmaco abbia seguito un percorso corretto e non sia passibile di contraffazione” spiega Antonio Addis dell’AIFA (Agenzia Italiana del Farmaco). Il presidente di Netcomm ha motivato così la richiesta al Ministero: “Al momento il decreto Bersani, così come è stato convertito in legge, non consente la vendita online al di fuori del canale Farmacia anche se la GDO (Grande Distribuzione Organizzata, abbreviata dagli addetti ai lavori in GDO, è l’evoluzione del commercio dal dettaglio all’ingrosso) è più pronta della Farmacia ad attuare questo tipo di vendita a distanza per il supporto logistico/strutturale che tale commercio richiede. Noi ci vogliamo rivolgere ai clienti disagiati per residenza o scarsa possibilità di muoversi e agli anziani. Il canale online è un canale sempre aperto ventiquattro ore al giorno, sette giorni su sette, con la possibilità di porre domande, chattare, approfondire gli argomenti”. Queste sono le motivazioni di Netcomm per ottenere la vendita online dei medicinali senza obbligo di ricetta.
8.2 E-bay Italia

In Italia il prezzo imposto e fisso sui farmaci ha reso poco remunerativa la vendita dei medicinali attraverso altri canali al di fuori della Farmacia, ma in seguito al Decreto Storace la cosa è cambiata. Spesso sono comparse sul sito E-bay Italia pubblicizzazioni della vendita di prodotti a base di Minoxidil e Finasteride. Nel 2007, l’AIFA ha invitato la società E-bay a eliminare dal relativo sito web qualunque riferimento alla vendita di tali prodotti. In particolare l’AIFA ha evidenziato che la normativa attualmente in vigore vieta la pubblicità presso il pubblico di medicinali soggetti a prescrizione medica o che non siano autorizzati per il commercio in Italia. L’AIFA ha sottolineato che è venuta a conoscenza del fatto tramite una segnalazione spontanea.

8.3 L ‘International Medical Products Anti Counterfeiting Task-force
L’AIFA ha ospitato il 7 e 8 maggio 2008 un meeting internazionale della task force IMPACT dell’OMS, per la lotta alla contraffazione dei medicinali. La riunione ha avuto come obiettivi principali la creazione di network e collaborazioni tra amministrazioni nazionali dei diversi continenti, la promozione di sistemi di qualità che proteggano le linee di distribuzione del farmaco e lo sviluppo di linee di indirizzo e schemi operativi per aumentare la capacità delle autorità regolatrici nazionali di lottare contro la contraffazione dei medicinali. Nel corso del meeting sono stati approfonditi la strategia per i campionamenti, gli strumenti per la raccolta dei dati nazionali, la guida per le autorità nazionali sulla gestione dei casi di contraffazione, le buone pratiche per la sicurezza dei materiali stampati dei prodotti farmaceutici e gli aspetti regolatori relativi alla lotta alla vendita di medicinali contraffatti su internet. Tema, quest’ultimo, oggetto di una attività specifica a livello italiano. Il meeting è stato anche l’occasione per formalizzare la convenzione tra l’AIFA e l’Alto Commissario per la lotta alla contraffazione.

8.4 Il doping legato ad internet 

Nel mondo dello sport amatoriale, doping e tossicodipendenza sono un binomio sempre più indissolubile, soprattutto per steroidi e cocaina, oppure ormoni della crescita e sonniferi o antidepressivi, per contrastare gli effetti collaterali degli steroidi. Secondo Roberta Pacifici, ricercatrice dell’Istituto superiore di sanità  e componente della Commissione nazionale per la lotta al doping, ormai è un problema rilevante di sanità pubblica. “Se nel mondo dello sport professionistico i ricercatori fanno sempre più fatica a rincorrere nuove sostanze e metodi - dice l’esperta - nel settore amatoriale troviamo di tutto: Epo, ormoni steroidei. Ma il fenomeno che più ci allarma è il binomio doping-tossicodipendenza. Sia perché certe sostanze usate per aumentare le proprie performance danno dipendenza fisica e psichica, sia perché il loro consumo si accompagna sempre più di frequente con droghe vere e proprie”. Il policonsumo è, infatti, indotto dal desiderio di ridurre gli effetti collaterali delle sostanze dopanti come gli steroidi che possono comportare disfunzione erettile, insonnia e depressione.
“Un pericolosissimo fai da te che spesso usa - continua Pacifici - Internet per approvvigionarsi di sostanze vietate con il rischio di incorrere in farmaci e confezioni contraffatte o anche mal conservate
”.
8.5 Nella rete telematica numerose contraffazioni          

[image: image17.jpg]



Figura 16: Contraffazione farmaci
Tra i dati più allarmanti emersi dai lavori vi è la stima che la grande maggioranza dei farmaci venduti online, il 62%, è in qualche modo contraffatto o non rispetta gli standard
. Inoltre, sono sempre più numerose le frodi che riguardano farmaci per terapie croniche e patologie gravi, da quelle cardiovascolari a quelle respiratorie e psichiatriche. Ma la genuinità del medicinale o del suo confezionamento non sono il solo aspetto negativo del commercio di farmaci per così dire telematico. Infatti uno studio presentato dall’European Alliance for Access to Safe Medicines (EAASM), chiamato The Counterfeiting Superhighway (La superautostrada della contraffazione), ha messo in luce altre pratiche potenzialmente devastanti. Nel corso dell’indagine, che ha interessato 100 farmacie online, i ricercatori hanno ordinato 30 farmaci etici tra i più comunemente prescritti, scoprendo che praticamente tutti gli ordini venivano evasi senza richiedere la visione di una ricetta medica, cosa di fatto illegale. Inoltre solo il 38% dei prodotti ricevuti era un medicinale “genuino” e di marca. Negli altri casi, il 16% era composto da prodotti illegali nell’Unione Europea e il 33% non aveva foglietto illustrativo. E ancora, il 95,6% delle “farmacie online” monitorate dallo studio operava illegalmente, il 94% dei siti web non si serviva di un farmacista la cui identità e titolo fossero verificabili. Non solo, i ricercatori sono rimasti particolarmente scioccati nello scoprire che l’anticoagulante Clopidogrel sarebbe venduto online in molti casi insieme a confezioni omaggio di Sildenafil, o a prodotti contraffatti che imitano questo medicinale. Eppure è ormai noto a chiunque che chi è in trattamento per seri problemi cardiaci dovrebbe essere sotto attento controllo medico, specie quando assume altri farmaci per condizioni diverse, come la disfunzione erettile. “Queste pratiche mostrano come venditori via web senza scrupoli possano mettere a rischio la salute e il benessere dei loro consumatori
”, ha aggiunto Ian Banks, presidente dell’European Men’s Health Forum.
Allo stesso tempo, nel corso dell’incontro, il Pharmaceutical Security Institute ha riferito che nel 2007 c’è stato un aumento del 24% dei sequestri di farmaci contraffatti, con un valore pari a circa 3 miliardi di dollari confiscati in 99 paesi. In generale, secondo l’Organizzazione mondiale della sanità, circa il 10% dei farmaci venduti in tutto il mondo è contraffatto. Un dato che, in alcuni paesi, potrebbe superare il 50%. Quasi contemporaneamente, nel corso di un evento ECM organizzato dall’Ordine dei Farmacisti di Milano e Lodi, il Comandante dei Nas di Milano, capitano Paolo Belgi, ha fatto notare come si vada diffondendo anche l’acquisto di cosmetici o presunti tali via Internet. “Prodotti che non presentano etichettatura in italiano, e che la cui vendita non è permessa, non essendo stati oggetto di comunicazione alle autorità”. Una altro fronte sul quale si è ora chiamati a una più attenta vigilanza.

8.6 Farmaci senza molecola online
La metà degli acquisti online di farmaci si traduce in una truffa. Lo documenta uno studio promosso, in collaborazione con l’Organizzazione Mondiale della Sanità, dal gruppo di lavoro Impact Italia, la task force organizzata dall’Agenzia italiana del Farmaco, alla quale partecipano esperti dell’Istituto superiore di sanità, Carabinieri dei Nas, Ministero della Salute e Alto Commissario per la lotta alla contraffazione. Durante l’indagine  sono stati effettuati, in sei mesi, circa 60 acquisti su siti che si dichiarano americani o canadesi (ma in realtà operanti anche in Europa). Nel 50% dei casi l’acquisto si è concluso con il prelievo dei soldi da parte della Farmacia online senza l’invio di alcun prodotto. Si è trattato quindi di vera truffa, spesso collegata anche al furto dell’identità digitale dell’acquirente o all’uso illegale dei codici della carta di credito. Ma non è andata meglio nel restante 50% dei casi, in cui il prodotto è arrivato. Nell’acquisto di steroidi anabolizzanti, nel 100% dei casi il prodotto non conteneva nessun principio attivo. Nel caso dei farmaci per la disfunzione erettile, forse i più frequentemente acquistati in rete, nel 70% dei casi si trattava di cloni illegali, non controllati e, quindi, molto pericolosi.

8.7 Grazie alla Farmacia si riducono le contraffazioni 
Gli italiani “non ricorrono quasi mai a Internet, lo strumento più pericoloso sotto questo punto di vista. Basti pensare che la dimensione del fenomeno dei “falsi” da noi equivale a un duecentesimo di quello britannico. Anche se è in crescita nelle palestre e nei centri di bellezza
” ha spiegato Domenico Di Giorgio, responsabile attività anti-contraffazione dell’Agenzia italiana del farmaco, in occasione di un workshop sul tema organizzato a Roma, dal 23 al 26 Giugno 2008, al Sanit
. Pochissime le imitazioni di farmaci contro la disfunzione erettile acquistate sul web, dunque, ma sempre più anabolizzanti o medicinali dimagranti non registrati (sempre che di medicinali si tratti) per chi desidera perdere peso. Un problema comunque contenuto. Non per questo, però, l’Italia ha rinunciato a collaborare con l’Europa per mettere a punto regole che contrastino la circolazione di prodotti contraffatti, di dubbia provenienza e ad alto rischio di effetti collaterali. “Per una volta - ha evidenziato Di Giorgio - abbiamo esportato un esempio di buona pratica e la Commissione europea sta elaborando un documento normativo che sostanzialmente ricalca le rigide regole vigenti in Italia. In più, due anni fa è nata una task force ad hoc, chiamata Impact Italia, sul modello di quella promossa dall’Organizzazione Mondiale della Sanità, composta da AIFA, Istituto superiore di sanità, NAS, ministero del Welfare e Alto commissario per la lotta alla Contraffazione”. La sua funzione è quella di tenere sotto controllo il fenomeno, analizzarlo, organizzare corsi ad hoc per gli investigatori e campagne di informazione per la popolazione e fungere da punto di riferimento per le politiche europee in questo ambito. Se infatti nel nostro Paese la quantità di farmaci contraffatti che arriva nelle case è di molto inferiore all’1% del totale,  in altri Stati - assicura l’esperto - il problema sta assumendo caratteristiche preoccupanti. Quel che è certo è che si sta andando verso la certificazione delle farmacie “virtuali” attraverso marchi riconosciuti dalle autorità e il collegamento obbligatorio con farmacie che operano sul territorio. Esiste però ancora una sorta di “zona grigia” nella legislazione europea, creata dall’assenza di un esplicito divieto di vendita di medicinali online, ricalcata in Italia anche dalla legge Bersani sulle liberalizzazioni, che aprendo alla possibilità di acquistare farmaci anche al di fuori della Farmacia, non prevede nel suo testo un’esplicita proibizione di questo tipo di commercio. 
E si tratta di una questione che probabilmente andrà approfondita. Altra questione calda, seppur non degna di nota nel nostro paese, quella dei “cloni illegali” delle specialità, ossia generici non autorizzati: “è difficile arginare questo sottofenomeno perché - spiega Di Giorgio - la maggior parte di questi prodotti proviene dall’India o dalla Cina, dove non esistono normative sui brevetti che proteggano la proprietà intellettuali delle aziende”. Paola Bertocchi, ricercatrice del dipartimento del Farmaco dell’Istituto superiore di Sanità, ha citato tra i più evidenti segni di contraffazione, frequenti e grossolani errori di ortografia sulle confezioni e sui foglietti illustrativi; scatole dai colori meno vivi rispetto a quelle originali e fialette o compresse dalla dimensioni irregolari. Infine, loghi di fantasia che riproducono quelli delle grandi industrie farmaceutiche. A un osservatore attento - ha spiegato - non possono sfuggire particolari che aiutano a riconoscere un farmaco contraffatto: le etichette adesive dai lembi non sovrapposti bene, la difformità nelle dimensioni di fiale o capsule, le sbavature di inchiostro e le “imitazioni” di nomi di medicinali famosi storpiati ad arte per farli sembrare uguali, sono tutti elementi da tenere in considerazione. E se il consiglio generale è sempre quello di approvvigionarsi di farmaci nei canali autorizzati, dunque le farmacie o le parafarmacie presenti sul territorio nazionale. Per chi preferisce avventurarsi su Internet il rischio di essere raggirato è altissimo, ma ci sono mezzi per accorgersene e soprattutto per denunciare il fatto alle autorità: quando si scopre la truffa, è possibile recarsi dalla polizia o anche in Farmacia con la confezione sotto accusa.

Capitolo 9: Il progetto
9.1 Sito “ideale” di una Farmacia online
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Figura 16: Studio Falorni
Nonostante si pensi al farmacista come ad una categoria conservatrice, più del 60% dei farmacisti italiani
 è convinto che adeguare la professione ai cambiamenti in atto, distanziandola dalla semplice funzione di distribuzione dei farmaci e impiegandone più proficuamente le specifiche competenze sanitarie nei servizi a domicilio o sul territorio, sia la prima necessità cui far fronte in questo complicato periodo di trasformazioni. Per meglio illustrare l’argomento della mia tesi che affronta proprio questa fase di transizione fra il tradizionale e il moderno approccio al mondo farmaceutico, ho implementato un sito internet della mia Farmacia “ideale”, che ha deciso di aggiungere alla presenza fisica sul territorio una sua parte virtuale per adeguarsi alle attuali leggi del mercato, utilizzando il mezzo più diretto e più utilizzato attualmente al mondo, il World Wide Web, espandendo il proprio commercio anche in rete. Il progetto che ho realizzato, dovrebbe essere un mezzo per sviluppare sia il commercio che la visione del mondo farmaceutico; è diviso in due parti distinte, in quanto ho ritenuto opportuno sviluppare sia una parte esplicativa dove ci sono informazioni sulla Farmacia che indirizzano l’utente ad una più semplice navigazione e lo aiutano ad entrare idealmente nel mondo farmaceutico, che una parte dedicata all’e-commerce, cioè al vero e proprio acquisto online dei prodotti. Tutto ciò perché ho voluto che questo progetto fosse il più possibile completo e toccasse sia la parte divulgativa che quella prettamente commerciale. Il sito è realizzato utilizzando i fogli di stile (CSS), che si utilizzano per la rappresentazione di pagine html, xhtml e xml. “Pharmaweb” è il titolo e compare in qualsiasi sessione decidiamo di aprire; esso è anche un collegamento che rimanda alla Home page , che rappresenta la presentazione del mio progetto, ogni qual volta lo desideriamo. Poiché il sito di una Farmacia ben attrezzata a mio avviso dovrebbe racchiudere sia l’aspetto informativo che quello commerciale, come detto in precedenza, il sito web che ho realizzato oltre che idealmente è diviso realmente in due sessioni: la parte composta dai menù orizzontali (chi siamo, dove siamo, orari contatti e come acquistare) e dai sottomenù racchiusi nella categoria “i nostri servizi” (apparecchi misurazione, noleggio attrezzatura, misurazioni, diete, analisi prima istanza e Holter pressorio), riguarda la parte informativa, dove la Farmacia si mette al servizio del cittadino/utente offrendo consulenza, sia informativa che medica, gratuita a chiunque  ne abbia necessità; la parte, invece, situata sotto il menù “vendita online” (con le varie sottocategorie di prodotti: Farmaci, omeopatia, fitoterapici, igiene della persona, infanzia, sanitari, veterinari, dermocosmesi, intolleranze alimentari, integratori alimentari) nella parte sinistra della pagina web, è quella dedicata esclusivamente all’acquisto online dei prodotti farmaceutici, arricchita anche con il banner
 posizionato nella parte bassa della stessa sezione, il quale mette in evidenza le offerte che possono cambiare anche di giorno in giorno. La prima sessione che incontriamo nella parte informativa del sito è “Chi siamo”, nella quale troviamo la presentazione dello staff della Farmacia e questo per rendere più familiare la visione del sito e dare un volto all’interlocutore del paziente. “Dove siamo” offre un’indicazione collocando la Farmacia sul territorio, con un collegamento diretto al sito Google Maps Italia, dove, per esempio,  possiamo immediatamente cercarne altre nelle immediate vicinanze. La sessione seguente è “Orari” il quale rende un servizio a raggio più ampio al cittadino in quanto oltre ad essere presente una pagina dedicata ai turni della nostra Farmacia sono presenti anche gli orari delle altre farmacie del comune; così si oltrepassa la visione ristretta del proprio tornaconto e ci si mette al servizio completo dell’utente/paziente. Questo è un passo avanti verso la versione globale del servizio al cittadino, dove si va anche contro i propri immediati interessi economici. Immediatamente di fianco compare la pagina dei contatti, una parte fondamentale di un sito di servizi. Oltre ai classici recapiti telefonico e via fax, l’utente avrà la possibilità di inviare tramite il forum qualsiasi tipo di comunicazione come per esempio una domanda o semplicemente una curiosità. Lo staff della Farmacia online sarà a completa disposizione e pronta a rispondere quanto prima senza la necessità di una registrazione, come in molti siti, invece, accade. Un’idea ulteriormente innovativa potrebbe essere quella di attivare una vera e propria “chat farmaceutica” con il vantaggio significativo della risposta in tempo reale. L’ultimo dei menù orizzontali principali è quello chiamato “Come acquistare”; in esso si trovano le istruzioni più importanti, per chi naviga, su come comportarsi se si vuole acquistare un farmaco o qualsiasi tipo di prodotto offerto dal sito della nostra Farmacia. La sessione informativa è completata esattamente da sei sotto-menù tre dei quali, “Apparecchi misurazione”, “Noleggio attrezzatura” e “Holter pressorio”, mettono a disposizione del paziente telematico apparecchi e attrezzature farmaceutiche sia per il noleggio che per la vendita. Gli altri tre piccoli menù rimanenti sono “Misurazioni”, “Diete” e “Analisi prima istanza” rappresentano servizi, anche gratuiti, che la Farmacia diffonde anche in rete per fidelizzare il cliente e mettersi a completa disposizione di qualunque cittadino che abbia bisogno. Con questo si conclude idealmente la metà comunicativa del sito. Quella che ho definito parte commerciale è racchiusa interamente sotto la voce “Vendita Online”; il solo titolo spiega quello che troveremmo aprendo le pagine di questa sessione divisa in undici schede contrassegnate da undici classi di prodotti diversi. “Farmaci”, “Omeopatia”, “Fitoterapici”, “Igiene della persona”, “Infanzia”, “Sanitari”, “Veterinari”, “Dermocosmesi”, “Intolleranze alimentari” e “Integratori alimentari” sono le dieci pagine nelle quali l’utente può cercare il farmaco di cui ha bisogno e riempiendo il proprio carrello, con la stessa impostazione di qualsiasi altro sito di commercio elettronico, comprarlo. Cliccando sul simbolo del carrello della spesa, in questo caso virtuale, possiamo controllare ogni volta ciò che abbiamo deciso di acquistare. La stessa impostazione vale per qualsiasi delle categorie di prodotti che ho precedentemente elencato. Un discorso a parte va affrontato per l’undicesima sezione, quella delle “Offerte”; essa è la più soggetta a cambiamenti in quanto le variazioni delle offerte sono a discrezione del farmacista. I prodotti in offerta speciale sono tutti racchiusi in questa pagina e soltanto al suo interno compare un sommaria divisione di essi. Per concludere, il mio progetto è stato ideato con l’idea di creare un collegamento fra il mondo della Farmacia e quello dell’informatica; questo sarà il futuro di qualsiasi servizio o impresa. Nel futuro il mezzo della rete sarà ancora più indispensabile di quanto non lo sia già al giorno d’oggi.
Conclusione generale
“Le cose da dire, gli strumenti per dirle”, questa è la frase che leggiamo sul sito della nostra facoltà e che caratterizza il Corso di Laurea in Informatica Umanistica. Essa vuol racchiudere in una sola frase il connubio fra conoscenza e mezzi a disposizione di essa; questo si adatta benissimo al ruolo del farmacista del 21esimo secolo, in quanto la tecnologia è arrivata a mettere a disposizione lo strumento ideale per ridurre ulteriormente le distanze fra i pazienti e il farmacista/medico. Con la mia tesi ho voluto rimarcare il ruolo della Farmacia come presidio sanitario sul territorio, analizzando maggiormente la sua presenza anche sul territorio virtuale del web, cercando di mettere in contatto il mondo farmaceutico con quello informatico attraverso le mie competenze. La Farmacia tradizionale fino ad adesso si è limitata a vendere farmaci “per conto dello stato”, ma questo sarebbe limitare la funzione e le enormi possibilità che essa avrebbe; Internet darà una grossa mano perché la Farmacia diventi dei servizi e non solo una semplice macchina di soldi. In Italia, per esempio, più di 1.700 comuni non hanno una Farmacia e altri 4.000 hanno una sola Farmacia raggiungibile solo con l’automobile e con servizio limitato alle ore diurne
: da questi semplici dati si intuisce come la rete riuscirà a portare vantaggi incredibili, riducendo distanze e ampliando l’orario di disponibilità della Farmacia a 24 su 24 per la maggior parte delle esigenze. Il mio elaborato ha preso in esame tutti gli aspetti di un commercio, e non solo, sul web tanto affascinante quanto problematico, soprattutto nel campo della medicina e della cura della salute delle persone. Dopo una breve introduzione, la mia analisi si è soffermata inizialmente sulla definizione di commercio elettronico, esaminando gli aspetti della compravendita generica su internet, per poi passare ad osservare quella che coinvolge specificatamente i medicinali entrando nello specifico e prendendo in esame sia l’aspetto giuridico che quello pratico. Sono saltate all’occhio immediatamente alcune controindicazioni che ci fanno notare quanto questo tipo di commercio si discosti da qualsiasi altro e quanto debba attenersi a proprie regole, soprattutto deontologiche, in quanto il farmaco oltre che un bene pubblico di estrema importanza è anche un valore che non può essere trattato ed usato con leggerezza. La vendita di farmaci via computer non poteva non scaturire polemiche ma anche approvazione: nonostante questo a mio parere i “contro” non potranno impedire la crescita del settore farmaceutico nella rete, in quanto internet ormai è una realtà imprescindibile, e non sfruttarla sarebbe come mettere la testa sotto la sabbia e far finta quasi che la tecnologia non progredisca o che addirittura il web non esista.  Gli aspetti positivi sono di gran lunga più significativi di quelli negativi, sia per quanto riguarda il consumatore finale, il farmacista e la casa produttrice. Per far si che questo sviluppo  avvenga è necessario studiare delle leggi più specifiche che tutelino il fruitore, ma anche il farmacista, sotto tutti gli aspetti e colmino quel vuoto giuridico in cui versa attualmente il nostro paese, sulla falsa riga intrapresa da alcuni paesi dell’Unione Europea. Forse non mi sono soffermato ad analizzare in modo specifico il profilo di un utente tipo a cui è indirizzata una Farmacia online perché a mio avviso non è necessario farlo poiché sarebbe estremamente difficoltoso individuare un target di persona a cui una Farmacia in rete è rivolta. Credo sia invece importante sottolineare che l’utilizzatore finale del portale informatico di una Farmacia potrà essere ancora più variegato di quanto avviene attualmente per le farmacie tradizionali avvicinando a se molte più persone rispetto ad oggi. Soffermandomi sull’evoluzione del web, da 1.0 a 2.0, e osservando i pochi esempi già esistenti (in Italia perché nel resto d’Europa il fenomeno è molto più diffuso) di una Farmacia online rivolta all’utente/paziente ho cercato di pensare a quali possono essere gli sviluppi futuri della “Farmacia dei servizi” ed a come poterla migliorare. Le mie idee ho cercato di riassumerle implementando un sito web a misura di utente; esso racchiude tutto quello che potrebbe servire ad una Farmacia online per vendere i propri farmaci attraverso l’uso della rete telematica ma anche per offrire a chiunque ne abbia bisogno un servizio adeguato alle proprie esigenze, stabilendo (tramite chat, forum, ecc...) un contatto più diretto con loro, avvicinandosi ulteriormente a quello che potrebbe essere un “sito ideale di una Farmacia online”.
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�“Pagine di storia della farmacia e scienze farmaceutiche, La Biblioteca dello Speziale”


�(� HYPERLINK "http://www.codici.org/le_tematiche/comm_tariffe_e-commerce/E_commerce.doc" ��http://www.codici.org/le_tematiche/comm_tariffe_e-commerce/E_commerce.doc�)


�La New Economy è una vera e propria concezione nuova. Quando parliamo di Nuova Economia, parliamo di un fenomeno nel quale le persone, per lavorare, usano il cervello al posto delle mani. E la New Economy vive e si espande non nel nostro mondo reale, ma in quello virtuale della rete, nel quale la tecnologia dell'informazione e della comunicazione creano competizione globale. (Articolo di Alessandro Palmisano pubblicato il 3/5/2000 � HYPERLINK "http://www.ilmac.net" ��www.ilmac.net�)


�CGI sta per Common Gateway Interface, che è lo standard per la creazione dinamica di file o pagine web. I CGI sono programmi, script o eseguibili che, richiamati dal browser sono in grado di leggere sul server web le richieste di informazioni, elaborarle e restituire i risultati al browser stesso. Scripting CGI si riferisce in realtà a scrivere un programma che come controllo del contenuto di un sito web può essere visualizzata per i visitatori. (� HYPERLINK "http://it.tech-faq.com/cgi-scripting.shtml%20" ��http://it.tech-faq.com/cgi-scripting.shtml�)


�PERL è un linguaggio multi-purpose. Può essere utilizzato per programmare qualsiasi processo, sia remoto, che locale. Tuttavia il campo dove ha ottenuto maggior popolarità è lo scripting web per la scrittura di CGI. Adatto, e quindi molto potente, alla manipolazione di stringhe e quindi, di informazioni presenti sul server o inviate tramite moduli FORM dagli utenti di Internet. PERL è l’acronimo di Practical Extraction and Report Language o se si preferisce Pathologically Eclectic Rubbish Lister; non si sa quale delle due definizioni sia la più esatta: entrambe sono state dettate direttamente da Larry Wall, autore, mantenitore, implementatore di questo linguaggio. (� HYPERLINK "http://www.perl.com" ��http://www.perl.com�)


�L’E-mail Marketing è un modo diverso dai banner per promuovere i propri prodotti in rete, rivolgendo messaggi promozionali, sotto forma di e-mail, alla propria clientela o ai propri contatti, possibilmente in modo quindi mirato e personalizzato. Molti pensano che l’E-mail Marketing sia una forma di pubblicità che avrà un ampia diffusione in futuro perché abbatte i costi di comunicazione e di gestione del materiale cartaceo, la velocità con cui un messaggio arriva al destinatario è decisamente più alta e permette la valutazione in tempo reale del successo della campagna grazie ai “click” in entrata. (� HYPERLINK "http://www.studiobove.com/glossario/email-marketing.htm" ��http://www.studiobove.com/glossario/email-marketing.htm�)


�Si definisce con il termine newsletter un messaggio di posta elettronica che viene inviato periodicamente e gratuitamente a coloro che lo abbiano richiesto e che contiene informazioni aggiornate su argomenti di loro interesse. La newsletter è uno strumento utile per trasformare potenziali clienti in clienti effettivi e per fidelizzare i clienti attuali; essa può infatti essere utilizzata per comunicare novità commerciali l’abbonamento ad essa avviene di solito compilando un modulo di iscrizione (web form) sul sito dell’azienda. (� HYPERLINK "http://www.microsoft.com/italy/pmi/marketing/emailmarketing/newsletter.mspx" ��http://www.microsoft.com/italy/pmi/marketing/emailmarketing/newsletter.mspx�)


�Come definito a pag.10 del documento “Linee di politica industriale per il Commercio Elettronico” emanato dal Ministero dell’Industria, del Commercio e dell’Artigianato in data 30 luglio 1998, consultabile sul sito. (� HYPERLINK "http://www.minindustria.it/" ��http://www.minindustria.it/�) 


�Tratto da “Il Commercio elettronico”, paragrafo 2 “Breve storia dell’e-commerce” del sito internet. (� HYPERLINK "http://www.hyperlabs.net/ergonomia/verzelloni/commercio/02.html" ��www.hyperlabs.net/ergonomia/verzelloni/commercio/02.html�)


�La pianta organica delle farmacie è lo strumento tecnico-amministrativo attraverso cui viene attuata la pianificazione territoriale del servizio farmaceutico, con riferimento all’area topografica del Comune e al numero degli abitanti che vi risiedono, e individua nel territorio comunale la zona o circoscrizione territoriale nella quale può essere ubicata ciascuna farmacia e venire svolto il relativo diritto di esercizio (sede farmaceutica). (� HYPERLINK "http://www.galenotech.org/piantaorganica.htm" ��http://www.galenotech.org/piantaorganica.htm�)


�(� HYPERLINK "http://www.aslbrescia.it/asl/bin/index.php?id=317" ��http://www.aslbrescia.it/asl/bin/index.php?id=317�)


�La distribuzione per conto (DPC) riguarda alcuni farmaci, contenuti nel Prontuario Ospedale Territorio (PHT). L’ASL acquista direttamente i farmaci e provvede alla loro distribuzione attraverso le farmacie territoriali. (� HYPERLINK "http://www.edott.it/Download/8c7f3e53-10b4-4269-a792-7a1eacc42119.ashx" ��http://www.edott.it/Download/8c7f3e53-10b4-4269-a792-7a1eacc42119.ashx�)


�Il Servizio Sanitario Nazionale (SSN) prevede che, al fine di garantire lo stato di salute di tutti i cittadini, particolari soggetti possano beneficiare dell'assistenza integrativa e protesica. L’assistenza integrativa e protesica prevede che il cittadino possa beneficiare, senza dover partecipare alla spesa sanitaria, di protesi e ausili (protesi acustiche, sedia a rotelle, prodotti per incontinenza, materassi anti-decubito, letti ortopedici, busti, collari, ecc.), prodotti dietetici, medicazioni, cure termali, diagnosi e terapie (per diabetici), trasporto sanitario. (� HYPERLINK "http://www.monetos.it/assicurazioni/servizio-sanitario-nazionale/assistenza-integrativa" ��http://www.monetos.it/assicurazioni/servizio-sanitario-nazionale/assistenza-integrativa�)


�Principio di marketing secondo il quale ogni cliente va considerato in modo unico e speciale, e si concretizza nella personalizzazione sul singolo cliente, tramite un rapporto uno-a-uno con il venditore. (Articolo di Anna Maria Pomponi  pubblicato il 22/09/2007 e revisionato il 10/3/2008 � HYPERLINK "http://www.impresaoggi.com" ��www.impresaoggi.com�)


�(� HYPERLINK "http://www.ehealtheurope.net/" ��http://www.ehealtheurope.net/�)


�Il termine query, in informatica viene utilizzato per indicare l’interrogazione di un database in modo da ottenere dei dati contenuti in uno o più database. Solitamente una query viene passata al DBMS in linguaggio SQL (Structured Query Language). L’analisi del risultato della query è oggetto di studio dell’Algebra relazionale. Un altro uso del termine query è per indicare una conversazione privata tra due utenti di una chat, come ad esempio in IRC. (� HYPERLINK "http://it.wikipedia.org/wiki/Query" ��http://it.wikipedia.org/wiki/Query�)


�In Italia, per l’acquisto su territorio nazionale, la legge (122 T.U.L.S. del 1934) prevede l’acquisto di farmaci solo presso farmacie autorizzate e dietro presentazione dell'originale di ricetta medica, dove obbligatoria. (� HYPERLINK "http://www.anagen.net/farmaci.htm" ��www.anagen.net/farmaci.htm�)


�Cosimo Colasanto, Il Sole 24 ore, articolo pubblicato il 15 Gennaio 2009. (� HYPERLINK "http://www.ilsole24ore.com" ��www.ilsole24ore.com�).


�Articolo pubblicato da Sigismondo Valente in collaborazione con Federfarma  su il “Tempo” il 14 Settembre 2008. (� HYPERLINK "http://iltempo.ilsole24ore.com/" ��http://iltempo.ilsole24ore.com/�)


�Il farmaco Orfano è quel prodotto che potenzialmente è utile per trattare una malattia, ma non ha un mercato sufficiente a ripagare le spese del suo sviluppo, rimane perciò senza sponsor, Orfano appunto. (Prof. Franco Bagnoli, Direttore U.O.C. TIN, Azienda Ospedaliera Senese).


�Le stime statunitensi sugli effetti avversi che avvengono a causa di danni iatrogeni non associati ad errori riconoscibili ammonta ad un totale di 225.000 morti all’anno. Molti dei dati derivano da studi sui pazienti ricoverati, e che queste stime sono soltanto per le morti e non comprendono gli effetti avversi che sono associati ad invalidità e disturbi. Se si utilizzassero le stime più alte, le morti dovute a cause iatrogene oscillerebbero tra 230.000 e 284.000 all’anno. In ogni caso, 225.000 morti all’anno per eccessivo utilizzo di farmaci  costituisce la terza maggiore causa di morte negli Stati Uniti, dopo le malattie cardiache ed il cancro. (Articolo pubblicato dall’Institute of Medicine-IOM il 26/7/2000  � HYPERLINK "http://www.zadig.it" ��www.zadig.it�).


�(Articolo pubblicato da Federdistribuzione nel Marzo 2009 � HYPERLINK "http://www.federdistribuzione.it/libro_bianco/medicinali_Da_Banco.pdf" ��www.federdistribuzione.it/libro_bianco/medicinali_Da_Banco.pdf�).


�L’Unione Farmacie Informatizzate è un consorzio, senza scopo di lucro, creato e gestito da titolari di farmacia. Nato nel 1989, oggi conta circa 450 farmacie socie in tutta Italia distribuite in cinque diverse regioni: Lombardia, Veneto, Sardegna, Emilia Romagna e Marche. UFI è proprietario del programma gestionale � HYPERLINK "http://www.ufimo.it/site-ufifarm" �UFIFarm©� e di altri strumenti informatici connessi che vengono distribuiti gratuitamente a tutti i soci. La farmacia consorziata contribuisce con una quota di gestione che viene determinata dall'assemblea dei soci che si tiene per statuto una volta all’anno. (� HYPERLINK "http://www.ufimo.it" ��http://www.ufimo.it�)


�(� HYPERLINK "http://www.galenotech.org/pubblicita.htm" ��http://www.galenotech.org/pubblicita.htm�)


�Lipsky MS, Taylor CA. The opinions and experiences of family physicians regarding direct-to-consumer advertising. J Fam Pract 1997;45:495-9.


�Krimsky S., Rothenberg, L.S., Kyle, G., Stott, P. (1996) Financial interests of authors inscientific journals: a pilot study of 14 publications, Science and Engineering Ethics 2.


�Claudia Di Giorgio, La Repubblica, articolo pubblicato il 7 Gennaio 2003.(� HYPERLINK "http://www.repubblica.it" ��www.repubblica.it�)


�AdnKronos (07/07/2004). (� HYPERLINK "http://www.adnkronos.com" ��http://www.adnkronos.com�)


�OMS, o World Health Organization (WHO), agenzia specializzata delle Nazioni Unite per la salute, è stata fondata il 7 aprile 1948, con sede a Ginevra. L’obiettivo dell’OMS è il raggiungimento da parte di tutte le popolazioni del livello più alto possibile di salute, definita nella medesima costituzione come condizione di completo benessere fisico, mentale e sociale, e non soltanto come assenza di malattia o di infermità. (� HYPERLINK "http://it.wikipedia.org/wiki/Organizzazione_Mondiale_della_Sanit%C3%A0" ��http://it.wikipedia.org/wiki/Organizzazione_Mondiale_della_Sanit%C3%A0�).


�Wikipedia è l’enciclopedia libera per antonomasia. Multimediale e multilingue al cui sviluppo può collaborare chiunque, è gestita da utenti volontari ed è autofinanziata. (Articolo pubblicato da Luca De Nardo il 2/3/2005 � HYPERLINK "http://www.consulteque.com" ��www.consulteque.com�).


�I CSS o fogli di stile sono uno strumento molto potente per il web. I fogli di stile ti permettono di gestire colori, posizionamento, impaginazione, font (caratteri tipografici) e molto altro ancora in maniera molto più completa del semplice HTML. Uno dei tanti vantaggi nell’usare i fogli di stile è la possibilità di usare un solo documento esterno collegato a tutte le pagine. Aggiornando un file, si cambia l’aspetto di un intero sito. CSS è acronimo di Cascade Style Sheets(Fogli di Stile a Cascata). (� HYPERLINK "http://www.fmline.com/usabilita/css.html" ��www.fmline.com/usabilita/css.html�)


�Per Ajax (Asynchronous JavaScript and XML) s’intende un metodo per costruire applicazioni interattive per il web che processano immediatamente le richieste dell’utente. Ajax combina diversi tool di programmazione tra cui JavaScript, DHTML (dynamic HTML), XML (Extensible Markup Language), CSS (cascading style sheets). DOM (Document Object Model) e l'XMLHttpRequest di Microsoft. Ajax permette l’aggiornamento immediato dei contenuti di pagine web con l’azione dell’utente, al contrario di quanto avviene con una richiesta HTTP, nella quale gli utenti devono aspettare il caricamento di un’intera nuova pagina web. (� HYPERLINK "http://searchcio.techtarget.it/01NET/HP_NC/1,1641,17_KWD_20256,00.html" ��http://searchcio.techtarget.it/01NET/HP_NC/1,1641,17_KWD_20256,00.html�).


�HTML (HyperText Markup Language) è il linguaggio usato in Internet per i documenti ipertestuali, i più diffusi, che possono essere veramente multimediali contenendo al loro interno altri documenti di varia natura. In realtà nei file HTML non vi è un documento nel documento, ma un riferimento ad altri documenti. Il browser provvederà quindi ad includere nella visualizzazione di un documento HTML anche i documenti così collegati, per la gran parte si tratta di immagini. Un documento HTML è un semplice file di testo, vi appaiono dei semplici caratteri. (Articolo pubblicato dal Dr. Andrea Vianello � HYPERLINK "http://www.bronzeage.org" ��www.bronzeage.org�)


�Php è un modulo aggiuntivo per web servers che permette di creare delle pagine web dinamiche.�In pratica, una pagina in Php è composta sia da tag html, sia da parti in codice di programmazione Php. Ogni porzione di codice, limitato entro i tag “<?php” e “?>”, viene eseguito prima di essere inviato all'utente che ne fa richiesta. (Guida a cura di Alberto Mucignat, � HYPERLINK "http://www.aiutopc.com/guide_webmaster" ��www.aiutopc.com/guide_webmaster�)


�JavaScript è un linguaggio implementato molto poveramente che consente alle pagine HTML di fare alcune cose a seguito di azioni del lettore. Può essere usato per spedire una “form” quando l’utente fa un click, per illuminare un bottone (o cambiargli forma) quando il mouse ci passa sopra. JavaScript non è Java e non ha nulla a che fare con esso. (DavidK.Every©Copyright 1999, � HYPERLINK "http://www.mircoweb.altervista.org" ��www.mircoweb.altervista.org�)


�Un database, o base di dati, può essere definito come un insieme di informazioni strettamente correlate e memorizzate in modo logico  su un supporto di memoria di massa che ci permette ricerche veloci(le famose query) ed una gestione dei dati scalabile tramite programmi applicativi. (� HYPERLINK "http://www.studiamo.it" ��http://www.studiamo.it�)


�Netcomm è il consorzio del commercio elettronico italiano,il quale lanciò l’appello al governo italiano per liberalizzare la vendita dei farmaci da banco non solo al supermercato ma anche su internet. (“Farmaci da banco…online?”Articolo pubblicato da Dr. Quaranta il 19/7/2006 � HYPERLINK "http://emergenzasalute.blogosfere.it" ��http://emergenzasalute.blogosfere.it�)


�Newsletter pubblicata sul sito di � HYPERLINK "http://www.farmacista33.it" ��www.farmacista33.it� il 7 Maggio 2008 (Numero 82 – Anno 4).


�Newsletter pubblicata sul sito di � HYPERLINK "http://www.farmacista33.it" ��www.farmacista33.it� il 6 Giugno 2008.


�Articolo pubblicato sul sito di � HYPERLINK "http://www.aduc.it" ��www.aduc.it� (associazione per i diritti degli utenti e dei consumatori) il 14 Giugno 2008 (Numero 82 – Anno 4).


�Newsletter pubblicata sul sito di �HYPERLINK "http://www.farmacista33.it"��www.farmacista33.it� il 26 Giugno 2008 (Numero 116 – Anno 4).


�Articolo pubblicato sul sito di �HYPERLINK "http://www.dica33.it"��www.dica33.it� il 27 Giugno 2008.


�(� HYPERLINK "http://it.health.yahoo.net/p_news.asp?id=17012" ��http://it.health.yahoo.net/p_news.asp?id=17012�)


�È il tipico strumento di comunicazione nato e sviluppato per comunicare su Internet. Consiste in una “striscia” interattiva, con contenuto pubblicitario, che appare insieme alla pagina richiesta dal visitatore. Appaiono ciclicamente sulle pagine dei siti Web a ciò predisposti e consentono di attivare l’esecuzione di programmi, comunicazioni commerciali o rimandi ad altri luoghi della rete (normalmente il sito dell’azienda che gestisce il servizio/prodotto pubblicizzato). (Articolo pubblicato da Luca De Nardo il 28/2/2001 � HYPERLINK "http://www.i-dome.com" ��www.i-dome.com�)


�(� HYPERLINK "http://www.comunicati-stampa.net/com/cs-8194/" ��http://www.comunicati-stampa.net/com/cs-8194/�) 
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